
 

 

 

NOTA a verbale riunione del 14/11/2024 Commissione COM 

Controdeduzioni alla letera ASL del 21/10/2024 prot. n. 0226439/2024 

 

 

 

Introduzione  

 

La letera della ASL del 21. 10. 2024 prot. ASLSA 0226439/2024 indirizzata ai Legali rappresentan� 
delle Struture Accreditate afferen� alla macroarea riabilitazione Residenziale -Semiresidenziale, 
avente per oggeto “Professione educatore professionale socio-sanitario” per la rideterminazione 
delle COM al 31.12.2020, si basa su assun� che a nostro avviso sono totalmente privi di 
fondamento. (All. A1) 

La tesi della ASL è quella per cui le struture ex art. 26 debbano prevedere per la figura degli 
educatori esclusivamente educatori socio sanitari iscri� all’albo, con l’esclusione dalla pianta 
organica degli educatori socio pedagogici.  

 

Come vedremo tale assunto: 

A) contraddice ciò che è sempre stato riconosciuto, fato, deto e scrito dalla stessa ASL per 
28 anni 

B) è in contrasto con le norme sia nazionali che regionali 

C) è smen�ta da tute le sentenze e le ordinanze degli organi giudiziari, passate in giudicato, a 
par�re dalla sentenza e dall’ordinanza citate proprio nella letera della ASL 

D) è totalmente inapplicabile da tu� i pun� di vista (erogazione dei servizi, qualità 
dell’assistenza, assunzioni, livelli occupazionali) – lo dicono le associazioni - 

E) determina una situazione di ingovernabilità con conseguenze poli�co-amministra�ve e 
sociali devastan� non solo a livello Regionale ma Nazionale.    

 

Vediamo i vari pun� nel detaglio  
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A. Contraddice ciò che è sempre stato riconosciuto, fato, deto e scrito dalla stessa ASL per 
oltre 28 anni (dal 1996 in applicazione DGRC 6757 poi confermata, per il personale 
“educatori”, nel Decreto 154 in Allegato A. fino alla contestazione di oggi 21 otobre 2024  

 

Illustriamo l’ordine cronologico degli avvenimen�. 

 

1. Fino al mese di agosto 2023 la ASL non ha mai eccepito in nessun modo e in nessun luogo 
l’obbligatorietà dell’iscrizione all’albo degli educatori. Mai.  Non lo ha fato, ad esempio, 
quando nel 2017 la legge ha differenziato le figure degli educatori professionali; non lo ha 
fato quando nel 2018 è stato is�tuito l’Albo della professione sanitaria degli educatori 
professionali né quando sono sta� fissa� e poi proroga� i termini per l’iscrizione a tale albo; 
non ha deto nulla quando nel 2018 e successivamente nel 2020 e nel 2021 la legge ha 
individuato e riconosciuto il ruolo degli educatori socio-pedagogici nei presidi socio-sanitari 
e della salute. 

2. La ques�one viene posta solo il 7/7/2023 in una nota interna in cui si riporta la 
comunicazione del Gruppo di Lavoro opera�vo, insediato con delibera 587/23, In quella 
comunicazione del GdL viene segnalata per la prima volta in assoluto la mancata iscrizione 
all’ordine degli educatori (All. A2) 

3. A noi solo con la letera del 10/8/23 la ASL chiede che nell’elenco del personale venga 
indicata l’iscrizione all’albo professionale per gli educatori (All. A3)  

4. Immediatamente, l’11/8/23, rispondiamo ipo�zzando un equivoco proprio perché ogni 
anno, anche più volte l’anno, avevamo inviato gli elenchi del personale con rela�ve 
iscrizioni a eventuali ordini professionali ove richiesto. Scriviamo, “questi elenchi non hanno 
mai avuto nessuna contestazione e non sono stati oggetto di nessuna eccezione”. (All. A4) 

5. Gli elenchi del personale, invia�, da 28 anni, rispondevano alla DGRC 6757/96, al DCA 
n.154/14 all. A in cui non solo non è prevista la figura dell’educatore socio sanitario, bensì 
sono individuate altre figure professionali per l’a�vità di educatore a discrezione del 
diretore Sanitario della Strutura in rapporto alle patologie tratate dal Centro. (All. A5) 
Vieppiù dal 2020 atenendosi a quanto stabilito per la rideterminazione delle COM (All. A6) 
che valutando il personale presente nel 2020 atribuisce le COM il 23/6/22. E’ lapalissiano 
che con l’atribuzione delle COM la ASL riconosce la �pologia e numero degli educatori. (All. 
A7)  

6. Infa� Il decreto 154/14, allegato A stabilisce che le figure professionali sono scelte dal 
Diretore Sanitario della strutura. Testualmente: “la determinazione qualitativa della 
dotazione organica del personale è stabilita dal Direttore Sanitario della struttura, sentito 
il responsabile della U.O. del distretto, in rapporto alle patologie prevalenti trattate dal 
centro”.  (All. A5)   

7. Sempre il Decreto 154, allegato A individua per la voce “educatori prof.” le seguen� 
figure: “educatori professionali, educatori e/o insegnan� specializza�, 
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insegnan� per addestramento professionale etc.”. (All. A5)   È quindi inequivocabile 
l’indicazione del legislatore regionale che sancisce l’equivalenza tra queste figure e la loro 
intercambiabilità in funzione delle specifiche necessità di ogni singolo centro.    

8. La scelta di educatori professionali socio pedagogici, così come le altre figure previste dal 
decreto 154, è quindi, ovviamente, esclusivamente in funzione dei bisogni dei pazienti e del 
lavoro da svolgere, tanto è vero che, come già deto, è una scelta che compete al Diretore 
sanitario della strutura.  

9. Se tuto questo non bastasse successivamente in due letere (una del 1/12/23 e una del 
14/2/24) il Distreto ci segnala alcune cri�cità rela�ve al personale (dimostrammo che si 
tratava di cri�cità inesisten�) ma in quelle segnalazioni non c’è nessuna traccia di 
contestazione sugli educatori, anzi la figura dell’educatore non viene neppure nominata, 
evidentemente perché non presentava alcuna cri�cità. Infa� tute le terapie sono state 
sempre regolarmente pagate dopo i rela�vi controlli.  

10. Tuto questo ci ha indoto a ritenere che la ASL ha sempre consapevolmente ritenuto la 
regolarità dei �toli e funzioni dell’educatore professionale per gli accredita� in ex art. 
26/833. Altrimen� avrebbe violato l’art. 1337 CC sul comportamento in buona fede che 
deve avere in par�colare la pubblica amministrazione 

11. Il tuto è ancora plas�camente dimostrato dalla sequenza della legislazione e il 
conseguente comportamento della ASL: 

a) Legge sulla professione dell’educatore socio sanitaria del 27/12/2017 n. 205 (All. B1) 
b) Is�tuzione albo educatore socio sanitario con Decreto del 13/3/18 (All. B2)) 
c) Possibilità iscrizione fino al 31/12/19 con Legge 26/2/1999 n. 42 come modificata nel 2018 

(All. B2 bis) 
d) Prorogata iscrizione all’albo con Decreto legge del dicembre 2019 n. 162 fino e non oltre il 

30/6/20 (All. B2 ter) 
e) Atribuzione COM 23/6/22 dopo 2 anni dalla chiusura dell’albo e 5 anni dalla legge is�tu�va 

dell’albo 
f) È lapalissiano che la ASL era convinta della non essenzialità – necessità - dell’educatore 

socio sanitario altrimen� avrebbe violato scientemente l’art. 1337 cc sul comportamento 
secondo buona fede in par�colare in capo all’amministrazione 

g) Infa� la prima richiesta da parte della ASL del numero di iscrizione all’albo per gli educatori 
è del 10/8/23 (dopo 3 anni dalla verifica del personale al 31/12/20 con conseguente 
atribuzione delle COM. 

h) La Contestazione ufficiale, viene formulata oggi 21/10/24 (dopo 7 anni dall’is�tuzione della 
legge di is�tuzione della professione dell’educatore socio sanitario e del rela�vo albo).  
 

 

B) è in palese contrasto con le norme sia Nazionali che Regionali 

Esaminiamo come le leggi Nazionali e i Decre� Regionali qualificano l’art. 26 quale strutura con 
funzioni socio sanitarie.   
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1) il DPCM 14/2/2001 ato di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-
sanitarie all’art. 3 punto 1 definisce le prestazioni dell’ex art. 26/833 in 1. “sono prestazioni 
sanitarie a rilevanza sociale…. a totale carico del SSN” (All. B3) 

2) il DPCM 12/1/17 definizione e aggiornamento del LEA all’art. 34 “Assistenza sociosanitaria 
semiresidenziale e residenziale alle persone con disabilità” garan�sce i tratamen� 
riabilita�vi estensivi ed intensivi e il percorso di somministrazione (All. B4) 
 

3) il Decreto della Regione Campania n. 83/2019 nella sezione “assistenza socio- sanitaria” per 
la “Disabilità” individua l’offerta per l’assistenza ai disabili tramite “l’ex art. 26 L. 833/78” 
(All. B5) 

4) Il Decreto Regionale n. 6/2020 per la “Area Disabilità” atribuisce all’ex art. 26-riabilitazione 
estensiva- l’atuazione dell’art. 34 del DPCM 12/01/2017 (All. B6) 
 

Come le norme definiscono le funzioni dell’educatore professionale socio -pedagogico 
individuando la loro opera�vità nelle struture socio-sanitarie e della salute 

 
5)  la Legge Nazionale n. 205 del 27/12/17 è di una chiarezza cristallina, all’art. 594 afferma 

“l’educatore professionale socio-pedagogico ..operano .. nei servizi e nei presidi socio-
sanitari e della salute limitatamente agli aspetti socio-educativi” (All. B1) 

6) Altretanto lo è la legge 126 del 13/10/2020 art. 33 bis “Misure urgenti per la definizione 
delle funzioni e del ruolo degli educatori socio-pedagogici nei presidi socio-sanitari e della 
salute.” (All. B7) 

7) Così come riaffermato e specificato dal Ministero della Salute d’intesa con il Ministero 
dell’università e della ricerca il 27/10/21 (All. B8) 

8) Istituzione dell’albo professionale per l’educatore professionale socio- pedagogico (All. B9) 
con legge 15/4/24 n. 55 

9) Le norma�ve, stabiliscono in maniera inequivocabile che educatore professionale sanitario 
ed educatore professionale socio pedagogico sono due figure diverse, non sovrapponibili 
e che rispondono a bisogni del tuto differen�. Quindi entrambe valide per 
l’accreditamento. 

10) Come abbiamo visto L’albo degli educatori sanitari è is�tuito con il Decreto Ministeriale del 
13/3/18, decreto che riguarda esclusivamente le professioni sanitarie (All. B2) 
Completamente diversa è la collocazione dell’educatore socio pedagogico: come afferma 
con chiarezza la Legge 205/2017 dal comma 594 al comma 600 (All. B1). Vi si legge che “le 
professioni di educatore professionale socio pedagogico e di pedagogista sono comprese 
nell’ambito delle professioni non organizzate in ordini e collegi” e oltre ad escludere l’albo la 
legge indica una serie di condizioni per l’esercizio della professione, tra cui l’aver svolto 
l’a�vità di educatore per almeno tre anni. Ovviamente tu� gi educatori in forza a Villa dei 
Fiori posseggono in eccesso ques� requisi�. La Legge che is�tuisce l’albo dell’educatore 
socio pedagogico – quindi del tuto dis�nto da quello per gli educatori sanitari – è stata 
pubblicata solo il 15/5/24, e l’albo sarà opera�vo nei prossimi mesi in quanto non ci si 
aspetava la richiesta di iscrizioni di oltre 10.000 persone. In sostanza l’albo ancora non 
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esiste. (All. B9). Nella legge si specificano tute le carateris�che per l’acceso alla 
professione e il suo esercizio. Si specifica tra l’altro che l’educatore può operare in “servizi 
socio sanitari e della Salute limitatamente agli aspetti educativi” 

 

 

C) È stupefacente constatare come tute le sentenze, tute passate in giudicato, siano 
univoche nel confermare le tesi degli educatori professionali socio-pedagogici: va 
rispetata la legge sugli educatori professionali. Gli educatori socio-pedagogici 
possono lavorare nel setore socio-sanitario e della salute avendone le competenze e 
la professionalità 
 

1) Le sentenze e ordinanze della Magistratura sono decine e tute portano alle stesse 
conclusioni. Per brevità rimandiamo all’indice degli allega� dove ne ripor�amo solo 4, le 2 
citate nella letera della ASL del 21/10/24 e altre 2. (All. C1, C2, C3, C4) 

 

 

D) Le Associazioni degli educatori socio-pedagogici hanno chiarito in più ar�coli le 
funzioni di ques� educatori: fondamentali nei centri di riabilitazione ma necessari in 
tute le struture della salute. L’a�vità degli Educatori Professionali a Villa dei Fiori 

 

I chiarimen� da parte delle Associazioni 

 

1) In molteplici ar�coli su riviste specializzate, in par�colare nel Quo�dianosaità.it le 
Associazioni e la Federazione Nazionale degli Ordini e delle professioni sanitarie tecniche 
della riabilitazione e della prevenzione hanno chiarito la differenza tra educatore socio-
sanitario e educatore professionale socio-pedagogico.  

2) Le associazioni professionali hanno sempre rimarcato la stessa linea di dis�nzione, ad es. 
nel 2019  la Federazione degli ordini delle professioni sanitarie ribadiva che gli educatori 
professionali socio pedagogici sono esenta� dall’iscrizione all’ordine  e nel marzo 2024 il 
presidente dell’APEI - Associazione Pedagogis� educatori italiani richiamando numerose 
sentenze del TAR e del Consiglio di Stato ribadiva che “la legge dis�ngue netamente i due 
profili di educatore” e richiamava il DL 104 del 14 agosto 2020 art.33 bis  “che prevede la 
presenza di educatori professionali socio pedagogici contemplandone espressamente 
l’inserimento nei presidi socio sanitari e della salute”. (All. D1 e D2). 

3) La totale differenza tra i due profili di educatore e delle loro funzioni risulta ancora più 
palese anche dai diversi precorsi forma�vi.  L’educatore sanitario deve avere una laurea 
afferente alle professioni sanitarie (L/SNT2): a numero chiuso e dove le materie di studio 
sono prevalentemente medico sanitarie (clinica, igiene, riabilitazione, psichiatria, 
farmacologia etc). L’educatore socio pedagogico deve avere una laurea afferente alle 
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scienze educa�ve e pedagogiche (L19), a numero aperto e con prevalenza di materie 
forma�ve e relazionali (Pedagogia, psicologia, psicologia dello sviluppo, psicologia 
dinamica, sociologia, progetazione interven� educa�vi, tecnologia dell’inclusione, etc.). 

4) A rimarcare la piena u�lizzabilità dell’educatore professionale pedagogico non iscrito a 
un albo professionale è la stessa ASL Salerno. Infa�, la Asl il 28.2.24 ha indeto un bando   
per educatore professionale in cui il requisito richiesto è laurea L19, ovvero educatore socio 
pedagogico senza iscrizione all’albo. (All. D3) 

Il lavoro degli educatori a Villa dei Fiori   

Cosa prescrive la commissione UVBR 

 

1. Come visto, educatore professionale sanitario ed educatore socio pedagogico 
afferiscono a due �pologie professionali diverse che rispondono a diverse �pologie di 
bisogno e quindi di intervento. 

2. Villa dei Fiori non è una casa di cura ma un centro di riabilitazione. Non può per legge 
fare diagnosi e proge� terapeu�ci, può e deve esclusivamente eseguire quanto 
prescrito dalle commissioni UVBR della ASL, ovvero erogare le terapie da esse 
prescrite. Ha come funzione fondamentale la cura di disabili neurologici, psichici e 
sensoriali per i quali è fondamentale l’acquisizione di capacità di base e relazionali.  

3. Il Centro lavora dunque solo sulle prescrizioni della UVBR le quali prevedono una 
ges�one educazionale che ovviamente va eseguita da personale educa�vo in 
équipe. Infa�, nella “area di riadattamento e inserimento sociale “viene prescrito: 
“GESTIONE PSICO EDUCATIVA - confermato nella Autorizzazione”.  Il conceto di 
ges�one psico educa�va è, come vedremo tra poco, un punto dirimente.  

4. È dunque evidente che la figura indispensabile per i pazien� di Villa dei Fiori non è 
l’educatore sanitario ma l’educatore socio pedagogico il cui albo è stato is�tuito con 
Legge n. 55 del 15/5/24. 

5. Il Centro con il proprio personale (ripe�amo sempre condiviso dalla ASL e dal 
Distreto), ha sempre erogato in modo completo e idoneo tute le terapie e 
prescrizioni prescrite, prova evidente che il personale era ed è perfetamente 
coerente con le richieste da assolvere.  

6. In cosa consiste la “Ges�one psico educa�va” 
 

a) La ges�one psico educa�va prescrita dalla commissione UVBR e che il centro è chiamato ad 
erogare non è in nessun modo assimilabile alla singola terapia erogata da un singolo 
operatore. Al contrario è un lavoro di équipe con�nua�vo che necessita dell’interazione in 
contemporanea e in team di diverse figure professionali, tra cui quella fondamentale 
dell’educatore socio pedagogico. 

b) A rendere evidente questo conceto è l’uso del termine “ges�one”, termine con cui si intende 
una a�vità con�nua�va, complessa, ar�colata su più livelli, non confondibile con una 
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singola, specifica e circoscrita azione singola, come può essere ad esempio una seduta di 
fisioterapia.  

c) Infa� la legge 13/10/20 n. 126 descrive l’a�vità dell’educatore professionale: “art. 33 bis 
(Misure urgenti per la definizione delle funzioni e del ruolo degli educatori socio-pedagogici 
nei presidi socio sanitari e della salute) art. 2. Le funzioni dell’educatore socio-pedagogico 
…fanno riferimento alle seguenti attività professionali: a) individuare, promuovere e 
sviluppare le potenzialità cognitive, effettive, ludiche e relazionali dei soggetti, a livello 
individuale e collettivo, nell’ambito di progetti pedagogici elaborati in autonomia 
professionale o con una equipe in prospettiva interdisciplinare e interprofessionale;” (All. B7) 
E) La decisione di u�lizzare nei Centri di Riabilitazione ex art. 26 i laurea� nel corso 

SNT2 e iscri� nel rela�vo albo, ovvero gli educatori professionali socio-sanitari 
determina una situazione di ingovernabilità con conseguenze poli�co-amministra�ve 
e sociali devastan� non solo a livello regionale ma Nazionale 

 

1) Fermo restando quanto deto, aggiungiamo per inciso che gli educatori professionali 
sanitari (che, come deto, hanno laurea sanitaria a numero chiuso) non sono 
reperibili sul mercato del lavoro, in par�colare nella Regione Campania che non ha 
corsi di laurea per questa figura. Si pensi che nell’albo della provincia di Salerno 
sono iscri� solo 23 educatori sanitari.  

2) L’applicazione – a nostro parere illegi�ma – di criteri alla base di quanto ci viene 
contestato, comporterebbe per altro il licenziamento o il demansionamento 
(ambedue impugnabili dai dire� interessa� per violazione della L. 205/2017, all. B1) 
delle atuali figure occupate presso il centro. 

3) Va inoltre rimarcato che nella iden�ca situazione di Villa dei Fiori si trovano tute le 
struture Socio Sanitarie della ASL di Salerno, nella nostra Regione e certamente in 
tuta Italia.  

4) Il Ministero dell’Università ha elaborato le tabelle pubblicate dal quo�diano “il sole 
24 ore”, riportate anche dal Quo�dianosanità.it  da cui risulta che in tuta Italia gli 
educatori sociosanitari sono 14.000 mentre gli educatori professionali socio-
pedagogici sono 150.000 dieci volte tan�. Escludere una massa di professionis� così 
vasta dalla riabilitazione sarebbe devastante. (All. E1) 

5) L’albo degli educatori socio-pedagogici is�tuito il 15/4/24 ritarda ad essere 
pubblicato in Campania in quanto le richieste di iscrizione sono oltre 10.000 
(riteniamo che gli altri 5.000 laurea� della Campania non l’abbiano fato per scarsa 
comunicazione) 
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Conclusioni  

  

Quanto illustrato finora dimostra che ogge�vamente la contestazione che ci viene mossa non ha 
alcuna plausibilità sul piano norma�vo. 

Essa si basa esclusivamente su una interpretazione inedita e totalmente discrezionale della 
norma�va in tema, ponendosi per altro in palese difformità con quanto stabilito dalla norma�va 
stessa. 

Questa interpretazione ad ogni modo non risulta gius�ficabile con il ricorso al principio della 
discrezionalità amministra�va. 

Ciò in quanto la discrezionalità amministra�va consiste nella facoltà di scelta tra più comportamen� 
giuridicamente leci� per il soddisfacimento dell’interesse pubblico stabilito dalla legge e, in tal senso, 
non può mai essere libera, dovendo essere sempre funzionale all’o�male perseguimento 
dell’interesse predeterminato dal legislatore. Nel caso specifico, invece, l’interpretazione si discosta 
in modo preponderante dalle disposizioni norma�ve vigen�, modificando sostanzialmente la 
volontà dell’ente regionale e dello Stato.   

Per ques� mo�vi vi preghiamo di non procedere al “avvio del procedimento per rideterminazione 
COM alla data del 20/6/20” in base alla carenza di educatori socio-sanitari sprovvis� di iscrizione 
all’albo. 

 

 

05/11/24 
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INDICE ALLEGATI 

Pro
gr. N. Documento Sintesi contenuto 

1 A1 
Letera ASL Salerno 
del 21/10/2024 prot. 
n. 0226439 

Avvio procedimento di verifica della sussistenza del requisito di 
iscrizione all'albo degli educatori socio sanitari 

2 A2 
Nota al DG 137127 
con tabella del 
07/07/2023 

Esito delle verifiche rela�ve al personale condote dal Gruppo Opera�vo 
delibera 587/2023 

3 A3 

Nota del Distreto 
Sanitario 60 del 
10/08/2023 prot. n. 
159606 

Nota con cui il Distreto chiede a Villa dei Fiori la consegna dei 
documen� da cui si evinca il numero e la data di iscrizione all'ordine 
professionale degli educatori professionali 

4 A4 

Risposta Villa dei 
Fiori 
dell’11/08/2023 
prot. n. 291 alla 
Nota del Distreto 
Sanitario 60 del 
10/08/2023 prot. n. 
159606 

Nella nota Villa dei Fiori segnala al Distreto che tu� gli elenchi del 
personale trasmessi dal 2019 al 2023 non sono mai sta� oggeto di 
contestazione e che tali elenchi già indicavano per le figure tenute 
all'iscrizione agli albi il numero e la data di iscrizione all'ordine 
professionale 

5 A5 DCA 154/2014 – 
Allegato A  

L'allegato A, che riporta i requisi� organizza�vi per i presidi ex art. 26, 
prescrive la presenza di educatori professionali. Tale requisito 1) può 
essere soddisfato mediante l'impiego di "educatori professionali, 
educatori e/o insegnanti specializzati, insegnanti per addestramento 
professionale etc", fermo restando che 2) la determinazione del 
personale da impiegare “è stabilita dal direttore sanitario della 
struttura”. 

6 A6 Delibera ASL n.72 
del 21/01/2021 Rideterminazione delle COM e nota metodologica  

7 A7 Delibera ASL n. 827 
del 23/06/2022 Atribuzione COM a Villa dei Fiori a par�re dal 2021 

8 B1 

L. 27 dicembre 2017 
n. 205 così come 
modificata dalla L. 
30 dicembre 2018 n. 
145 

L’art. 1, dal comma 594 al comma 600, dis�ngue i requisi� per 
l'atribuzione della qualifica di educatore socio sanitario e di educatore 
socio pedagogico. Inoltre, tra gli ambi� professionali dell'educatore 
socio pedagogico vengono individuate le struture ed i servizi socio 
sanitari e della salute, limitatamente agli aspe� socio-educa�vi. 

9 B2 DM 13/03/2018  

L’art. 1 rubricato “Istituzione degli albi delle professioni sanitarie 
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione presso gli Ordini dei 
tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie 
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione” is�tuisce l'albo della 
professione sanitaria di Educatore professionale 
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Pro
gr. N. Documento Sintesi contenuto 

10 B2 
bis 

L. 26 febbraio 1999 
n. 42, come 
modificata dalla L. 
145 del 30 dicembre 
2018, avente ad 
oggeto 
"Disposizioni in 
materia di 
professioni 
sanitarie" 

L'art. 4 co 4 bis prevede come termine per l'iscrizione agli elenchi 
speciali ad esaurimento per gli educatori sociosanitari il 31 dicembre 
2019 

11 B2 
ter 

D.L. 30 dicembre 
2019 n. 162 - Art. 5 
rubricato "Proroga 
di termini in materia 
di salute" 

Proroga il termine di cui all'art. 4 co 4 bis della L. 26 febbraio 1999 n. 42 
al 30 giugno 2020 

12 B3 

DPCM 14/02/2001 
avente ad oggeto 
"Atto di indirizzo e 
coordinamento in 
materia di 
prestazioni socio-
sanitarie” - Art. 3 

Opera una dis�nzione tra “prestazioni sanitarie a rilevanza sociale” (ex 
art. 26), “prestazioni sociali a rilevanza sanitaria” (RSA) e “prestazioni 
sociosanitarie ad elevata integrazione sanitaria” 

13 B4 

DPCM 12/01/2017 
avente ad oggeto 
"Definizione e 
aggiornamento dei 
livelli essenziali di 
assistenza"– Art. 34 

L'art. 34 rubricato "Assistenza sociosanitaria semiresidenziale e 
residenziale alle persone con disabilità" nell'ambito dei tratamen� 
residenziali annovera i tratamen� di riabilitazione estensiva rivol� a 
persone disabili non autosufficien� 

14 B5 

Estrato “Piano 
regionale della Rete 
di Assistenza 
Sanitaria Territoriale 
2019 – 2021” 
allegato al DCA n. 83 
del 31/10/2019 

Nell'ambito dell'assistenza sociosanitaria per la disabilità individua le 
struture ex art. 26 L. 833/1978 

15 B6 

Estrato “Piano 
triennale 2019 – 
2021” allegato al 
DCA n. 6 del 
17/01/2020 

Individua i centri per la riabilitazione estensiva ex art. 26 come i centri 
che erogano servizi sociosanitari 

16 B7 
L. 126/2020 di 
conversione del D.L. 
14.08.2020 n. 104 

L’art. 2 quinquies L. 126/2020, che converte l'art. 33 bis rubricato 
"Misure urgenti per la definizione delle funzioni e del ruolo degli 
educatori socio-pedagogici nei presidi socio-sanitari e della salute", 
delinea le competenze dell'educatore socio pedagogico e definisce il 
suo ruolo nell'ambito dei presidi e servizi socio sanitari e della salute 
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17 B8 D.M. 27/10/2021  

L’art. 1 rubricato "Definizione delle funzioni e del ruolo dell'educatore 
professionale socio-pedagogico" individua le competenze dell'educatore 
socio pedagogico e riafferma la competenza ad operare nell'ambito di 
servizi e presidi socio sanitari e della salute 

18 B9 

L. 55/2024 avente ad 
oggeto"Disposizioni 
in materia di 
ordinamento delle 
professioni 
pedagogiche ed 
educative e 
istituzione dei 
relativi albi 
professionali" 

Is�tuisce l'albo degli educatori socio pedagogis� 

19 C1 
Sentenza Consiglio 
di Stato n. 
2382/2020 

La sentenza è richiamata dalla letera dell'ASL del 21/10/2024 nella 
parte cui afferma l'esistenza di 2 categorie di educatori professionali e la 
necessaria iscrizione all'albo della professione sanitaria solo per una 
delle categorie (educatori socio-sanitari). 
 
Quanto sopra richiamato è pacifico; tutavia dalla letura integrale della 
sentenza emerge che se da un lato è vero che le a�vità sanitarie sono 
preroga�va del solo educatore professionale sanitario, dall'altro le 
a�vità appaltate di cui si discute non sono solo a caratere sanitario ed 
è sulla base di ques� mo�vi che il Consiglio di Stato accoglie l'appello 
ritenendo legi�mo l'affidamento dell'incarico all'educatore socio 
pedagogico. 

20 C2 
Ordinanza Corte 
Cassazione n. 21224 
del 30/07/2020 

L'ordinanza è richiamata della letera dell'ASL del 21/10/2024 nella 
parte in cui afferma la necessità del possesso di un �tolo per lo 
svolgimento della professione di educatore professionale. 
NB: la parte che richiama la ASL non è la pronuncia della Cassazione ma 
la parte in cui si richiama la decisione della Corte di Appello (sentenza 
cassata).  
 
Dalla letura integrale dell'ordinanza emerge che quanto sostenuto dalla 
parte resistente - ovvero il necessario possesso di un �tolo per lo 
svolgimento della mansione - è valido solo per gli educatori 
professionali di cui al DM  520/1998 e non anche per le altre figure 
professionali non sussumibili in questa categoria, come quella di 
educatore senza �tolo specifico prevista dal c.c.n.l..  
L'ordinanza pertanto accoglie il ricorso non ritenendo osta�va alla 
pretesa di riconoscimento di mansioni superiori l'assenza di un �tolo 
professionale. 
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21 C3 
Sentenza TAR 
Lombardia n. 
2027/2019 

L'associazione Nazionale degli Educatori Professionali Sociosanitari 
iscri� all'albo ricorre al TAR per l'annullamento della nota della Regione 
Lombardia avente oggeto "educatori socio-pedagogici in ambito 
sociosanitario" censurando la sua illegi�mità in quanto consen�rebbe 
agli educatori socio pedagogici di svolgere a�vità �piche dell'educatore 
sociosanitario in assenza di un �tolo specifico e dell'iscrizione ad un 
albo.  
Ritenendo insussistente la ques�one di illegi�mità cos�tuzionale 
sollevata, il TAR respinge il ricorso mo�vando che la nota della Regione 
Lombardia non fa altro che richiamare ed applicare la legge che prevede 
l'impiego di educatori socio pedagogici nei servizi sanitari. 

22 C4 
Sentenza TAR 
Campania n. 
6129/2023 

E' stato richiesto l'annullamento della proroga di 24 contra� TD per 
educatori professionali socio-pedagogici assegna� alla UOC di 
Neuropsichiatria Infan�le del DSM dell'ASL Napoli 1 in quanto asserito 
che solo gli educatori sociosanitari possono svolgere prestazioni 
sanitarie. 
Il ricorso viene respinto richiamando la L. 145/2018 che determina 
un'apertura dei servizi e presidi socio sanitari anche agli educatori socio 
pedagogici, limitatamente agli aspe� socio-educa�vi. Rimarcando che 
le a�vità che tali educatori svolgono nell'ambito delle UOC di 
Neuropsichiatria infan�le non sono inquadrabili tra le a�vità 
esclusivamente sanitarie. 
 
La richiesta di ostensione della documentazione rela�va all'iscrizione 
all'albo specificatamente per gli educatori socio sanitari (All. A1) rende 
evidente l'errato presupposto da cui muove l'ASL ovvero che nelle 
struture di riabilitazione siano presen� esclusivamente gli educatori 
socio sanitari. 
Tale sentenza dimostra che, contrariamente a quanto implicitamente 
presupposto dall'ASL, "è infondata la tesi ... secondo cui nell'ambito 
sanitario l'educatore professionale sarebbe unicamente quello socio-
sanitario, visto che il descritto quadro normativo consente 
espressamente nella medesima area l'utilizzo della distinta figura 
professionale di educatore socio-pedagogico, sia pure limitatamente 
agli aspetti socio-educativi."  
L'impiego di educatori socio pedagogici nelle struture socio sanitarie e 
della salute non è altro che la logica conseguenza del fato che 
"l'approccio alla persona in stato di disabilità non deve avvenire solo in 
termini di malattia, ma deve assumere a riferimento la condizione di chi, 
a causa dello stato di menomazione, versa in condizione di ridotte 
capacità di interagire con l'ambiente e di emarginazione e necessita, 
quindi, di un assiduo intervento per lo svolgimento delle attività 
quotidiane e per il recupero della condizione di svantaggio sociale." 
Pertanto, indipendentemente dal contesto in cui viene esercitata 
l'a�vità dell'una o dell'altra categoria di educatore (ad oggi 
coincidente), ciò che discrimina le due figure è il contenuto dell'a�vità 
esercitata: nell'ambito dei servizi socio sanitari e della salute, in 
presenza di a�vità socio educa�ve, l'assegnazione ad educatori socio 
pedagogici è legi�ma. 
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23 D1 

Letera della 
Federazione 
Nazionale Ordine 
dei TSRM e delle 
professioni sanitarie 
tecniche, della 
riabilitazione e della 
prevenzione del 
23/12/2019 

Viene chiesto un intervento ministeriale per chiarire le diverse 
competenze dell'educatore socio sanitario e socio pedagogico 
nell'ambito dei servizi socio sanitari 

24 D2 
Ar�colo Quo�diano 
Sanità del 
14/03/2024 

Mediante numerosi richiami norma�vi ribadisce l'assenza di 
sovrapposizioni tra la figura di educatore socio pedagogico e quella di 
educatore socio sanitario 

25 D3 
Delibera ASL Salerno 
n. 397 del 
14/02/2024  

Bando indeto dall'ASL per l'assunzione di 1 educatore socio pedagogico 

26 E1 

Tabelle del 
Ministero 
dell'Università 
allegata all’ar�colo 
Quo�diano Sanità 
dell’08/12/2023: 
laurea� dal 2001 al 
2021 L19 e SNT/2 

Dallo studio emerge che in Italia dal 2001 al 2021 sono 14.531 i laurea� 
nel corso di laurea SNT2 (diploma per conseguimento della qualifica di 
educatore socio sanitario); sono invece 128.219 (149.029-20.810**) i 
laurea� L18/L19 dal 2001 al 2021 (diploma per il conseguimento della 
qualifica di educatore socio pedagogico). 
Fermo restando che la legge consente agli educatori socio pedagogici di 
operare nell'ambito dei servizi e struture socio sanitarie e della salute, 
ques� da� dimostrano che l'illegi�ma esclusione degli educatori socio 
pedagogici da tale ambito lederebbe non solo i 128.219 educatori 
possessori di questa qualifica, ma le stesse struture socio sanitarie e 
della salute che si troverebbero nell'impossibilità di assumere educatori 
professionali essendo solo 14.531 gli educatori che rientrano nella 
categoria di educatori socio sanitari.  
Precisiamo che in Campania i laurea� nel corso L19 (educatori 
professionali socio pedagogici) dal 2001 al 2021 sono 15.000, mentre i 
laurea� nel corso SNT2 (educatori socio sanitari) iscri� all'albo in 
provincia di Salerno sono 23. 
 
**Dal numero complessivo di laurea� in corsi L18/L19 sono sta� 
sotra� i laurea� non riconducibili alla figura dell'educatore 
professionale socio pedagogico (ques� ul�mi segnala� in rosso nella 
tab. 2) 
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Ai Legali rappresentanti delle Strutture Accreditate 

afferenti alla macr·oarea riabilitazione 

Residenziale -Semi residenziale 

Loro sedi 

p.c. Alla Direzione strategica

Alla UOC Affari Legali 

Ai Direttori dei Distretti 

Oggetto: Professione educatore professionale socio-sanitario1• C.O.M. (residenziali-semi 

residenziali) - AWIO DEL PROCEDIMENTO-

Premesso che, il profilo professionale dell'educatore professionale richiede, per lo svolgimento 
della relativa attività, il possesso di specifico diploma universitario (D.M. 52Ò/1998) e l'iscrizione 
nell'apposito albo professionale; 
CONSIDERATO che, come già noto, sono presenti, all'interno delle Strutture interessate, educatori 
professionali sociosanitari,2 sprovvisti della necessaria iscrizione all'ordine professionale. 
RILEVATO, che, in considerazione di quanto sopra esposto, si ravvede la necessità di dover 
intraprendere tutte le attività di controllo indispensabile per la verifica dell'esistenza o meno di 
iscrizione all'ordine professionale degli anzidetti operatori in carico presso le Vs Strutture, 
necessarie all'adozione di nuovi provvedimenti ; 

.SI COMUNICA 

l'avvio del procedimento per l'adozione delle eventuali iniziative necessarie aWottemperanza 
della normativa vigente, ovvero:rideterminazione della Capacità Operativa Massima , alla data del 
31/12/2020. 
Ai sensi dell'art. 8 della L. 241/1990, si precisa che: 

- l'amministrazione competente all'emanazione del provvedimento finale è l'ASL SALERNO;

1
Corte di Cassazione-Ordinanza del 30.07.2024 n. 21224" .... l'art. 1, comma 1, del d.m., che individua la figura professionale dell'educatore 

professionale quale "operatore sociale e sanitario che, in possesso del diploma universitario abilitante, attua specifici progetti educativi e 
riabilitativi, nell'ambito di un progetto terapeutico elaborato da un'equipe multidisciplinare, volti a uno sviluppo equilibrato della personalità con 
obiettivi educativo/relazionali in un contesto di partecipazione e recupero alla vita quotidiana; cura il positivo inserimento o reinserimento psico­
sociale dei soggetti in difficoltà" e del successivo comma 4 ché prevede che "l'educatore professionale svolge la sua attività professionale, 
nell'ambito delle proprie competenze, in strutture e servizi. sociosanitari e socioeducativi pubblici o privati, nelle strutture residenziali e 
semiresidenziali in regime di dipendenza o libero professionale", ha affermato che il titolo di studio abilitante è necessario, tanto nell'ambito dei 
servizi pubblici che in quello dei servizi privati, a tutela del preminente interesse pubblico alla professionalità dell'educatore. dovendo pertanto, 
escludersi lo svolgimento di tale professione in via di mero fatto, ossia senza titolo professionale." 
2 Sentenza del Consiglio di Stato n. 2382 del 23.01.2020 ribadisce che la figura dell'educatore professionale socio-sanitario è distinta da quella 

dell'educatore socio-pedagogico e che per l'educatore professionale socio-sanitario e obbligatoria l'iscrizione all'albo/ordine. 

Azienda Sanitaria Locale Salerno -Via.Nizza 146-84124 Salerno C.F. e P.I. 04701800650 
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ASL 
Azie da Sanitaria Locale Salerno 

Distretto Sanitario 60 - NOCERA INFERIORE 
Via Giordano, 7 - 84014 Nocera Inferiore - Tel. 081 9212727 - Fax 081.9212726 

E-mail: ds60@aslsalerno.it - PEC: ds60@pec.as1salerno.it 

Prot. lv· -15°' (, 06 Nocera Inferiore 10/08/2023 

All'Amministratore Delegato 
di Villa dei Fiori 

Avv. O.Vuole 

Oggetto: urgente riscontro alla nota prot 159497 del 10/08/2023. 

Preg. Amministratore Delegato Avv. Vuole si trasmette quanto in 
oggetto elaborato dal Gruppo Operativo Aziendale ed in particolare di 
dare seguito alle indicazioni in essa contenute e a quanto richiesto al 
"punto 1 del sesto capoverso" . ( All.1 ), 

Si ringrazia e si porgono distinti saluti. 

D 

� . ·.... . . -. . 

·". > ...... _··-�• .
. 
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� ,.�· "< . :- •

A3





A4







 Regione Campania 

 Il Presidente  
Commissario ad acta per la prosecuzione del  
Piano di rientro del settore sanitario 
(Deliberazione Consiglio dei Ministri 23/4/2010) 

1 

DECRETO n. 154 del 29.12.2014 

Oggetto: Tariffe assistenza territoriale riabilitazione art. 26 legge n. 833/78. Esecuzione 
sentenza Consiglio di Stato n. 740/2013. 

PREMESSO che: 
a. la DGRC n. 460 del 20 marzo 2007 ha approvato il Piano di Rientro dal disavanzo e di

riqualificazione e razionalizzazione del Servizio Sanitario Regionale ai fini della
sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e Regione Campania ai sensi dell'art. 1, comma 180,
della legge n. 311/2004;

b. che l’art. 2, comma 88 della legge del 23.12.2009 n. 191 (legge finanziaria 2010) ha stabilito
che: “Per le Regioni già sottoposte ai piani di rientro e già commissariate alla data di entrata
in vigore della presente legge restano fermi l’assetto della gestione commissariale
previgente per la prosecuzione del piano di rientro, secondo programmi operativi, coerenti
con gli obiettivi finanziari programmati, predisposti dal commissario ad acta, nonché le
relative azioni di supporto contabile e gestionale;

c. con delibera del Consiglio dei Ministri del 24 luglio 2009 il Governo ha nominato
Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dal disavanzo sanitario il
Presidente pro tempore della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del decreto
legge 1 ottobre 2007, n. 159, convertito con modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n.
222, e successive modifiche;

d. con la delibera del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010, il Presidente pro tempore della
Regione Campania,  è stato nominato Commissario ad acta  per il  Piano di Rientro con il
compito di proseguire nell’attuazione del Piano stesso;

e. che con decreto commissariale n. 25/2010 sono stati adottati i Programmi Operativi di cui al
summenzionato art,. 2, comma 8, della legge n. 191/2009, successivamente aggiornati con
decreti commissariale n. 41/2010, n, 45/2011, n. 53/2012, n, 153/2012, n. 24/2013, n.
82/2013, n. 18/2014 e n. 108/2014;

f. con la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 3.3.2011 e del 23 marzo 2012 il Governo
ha nominato il Dr. Mario Morlacco sub commissario ad acta, con il compito di affiancare il
Commissario ad Acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere per l’attuazione
del Piano di rientro;

g. che, nell’esercizio dei propri poteri, il Commissario ad acta agisce quale “organo decentrato
dello Stato ai sensi dell’art. 120 della Costituzione, che di lui si avvale nell’espletamento di
funzioni di emergenza stabilite dalla legge, in sostituzione delle normali competenze
regionali”, emanando provvedimenti qualificabili come “ordinanze emergenziali statali in
deroga”, ossia “misure straordinarie che il commissario, nella sua competenza d’organo
statale, è tenuto ad assumere in esecuzione del piano di rientro, così come egli può
emanare gli ulteriori provvedimenti normativi, amministrativi, organizzativi e gestionali
necessari alla completa attuazione del piano di rientro” (Consiglio di Stato: sentenza n.
2470/2013)

h. che tra gli acta commissariali al punto 16 è prevista l’ “Adozione delle tariffe per prestazioni

fonte: http://burc.regione.campania.it
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ASL le o 
Azienda Sani ria Locale Salerno 

VIA NIZZA , 146 - 84124 - SALERNO 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

epd 54 del 19.01.2021 

N.ro ...... !.� .............. del .... ..?J_qJ .. :?.9.?.� ........ .

Oggetto: Commissione per la rideterminazione della Capacità Operativa Massima delle 

strutture private accreditate. Prowedimenti. 

La presente deliberazione si compone di n. ro 11 pagine, di cui n.ro 3 allegati che formano parte 

integrante e sostanziale della stessa. 

In data il Presidente della Commissione COM e il Dirigente Amministrativo propongono la presente 

deliberazione evidenziando se vi sono/non vi sono oneri, anche potenziali, a valere sul bilancio pubblico e 

attestandone, con la seguente sottoscrizione, che il presente provvedimento, alla stregua dell'istruttoria compiuta, e 

delle risultanze e degli atti tutti richiamati, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, è regolare e legittimo, nella 

forma e nella sostanza, ai sensi della vigente normativa e utile per il servizio pubblico, ai sensi e per gli effetti di quanto 

disposto dall'art.! della L. 20/94 e successive modifiche; 

Il PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE COM FIRMA ONERI A VALERE SUL BILANCIO AZIENDALE 
ADAMO MAIESE 

Dr. Adamo Maiese ASL SALERNO 

DIRETTORE U.O.C. 

MEDICINA LEGALE Nessun onere sul bilancio aziendale 
tB.Bt.i'Bi't t6.i'9.Si' UTC 

Il DIRIGENTE AMMINISTRATIVO FIRMA 

Dott. Andrea Giannattasio 
ANDREA GJANNATTASJO 

18.01.2021 14:40: 10 

UTC 

PARERI FAVOREVOLI DEI DIRIGENTI DELLE FUNZIONI CENTRALI 

DATA FUNZIONE CENTRALE FIRMA LEGGIBILE 

In data il Dirigente della FC Economico Finanziaria attesta la regolarità SI NO 

contabile e 

• attestata la regolarità contabile della imputazione sul conto indicato ove rimane una

disponibilità di euro su una previsione a budget di euro

come attestato dal Dirigente proponente.

FIRMA 

1 
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ASL 

VIA NIZZA, 146 - 84124 - SALERNO 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

827 23.06.2022 N.ro ........................ del ................................ . 

epd 466 del 21.06.2022 

Oggetto: CASA DI CURA ANGRISANI - VILLA DEI FIORI - rideterminazione capacità operativa massima. 

La presente deliberazione si compone di n. ro 6 pagine, di cui n.ro 1 allegati che formano parte integrante e 
sostanziale della stessa. 

In data il Presidente della Commissione COM e il Dirigente Amministrativo propongono la presente 
deliberazione evidenziando se vi sono/non vi sono oneri, anche potenziali, a valere sul bilancio pubblico e 
attestandone, con la seguente sottoscrizione, che il presente provvedimento, alla stregua dell'istruttoria compiuta, e 
delle risultanze e degli atti tutti richiamati, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, è regolare e legittimo, nella 
forma e nella sostanza, ai sensi della vigente normativa e utile per il servizio pubblico, ai sensi e per gli effetti di quanto 
disposto dall'art.1 della L. 20/94 e successive modifiche; 

ADAMO MAIESE 
Il PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE COM )fl�6.2022 ONERI A VALERE SUL BILANCIO AZIENDALE 
Dr. Adamo Maiese . 

10:39:42 

� 
GMT+00:00 

Nessun onere sul bilancio aziendale 

Il DIRIGENTE AMMINISTRATIVO FIRMA 
Dott. Andrea Giannattasio A OREA 

GIANNATTASIO 

20.06.2022 
--

011.4,.211 dTC 

PARERI FAVOREVOLI DEI DIRIGENTI DELLE FUNZIONI CENTRALI I 

DATA FUNZIONE CENTRALE FIRMA LEGGIBILE 

In data il Dirigente della FC Economico Finanziaria attesta l a  regolarità SI NO 

contabile e 
I 

• attestata la regolarità contabile della imputazione sul conto indicato ove rimane una
disponibilità di euro su una previsione a budget di euro
come attestato dal Dirigente proponente.

FIRMA 

A7
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LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020. (17G00222)

note: Entrata in vigore del provvedimento: 01/01/2018, ad eccezione dei commi 756, 808, 816, 897, 898, 899, 900, 901, 902, 903,
1127 e 1168 dell'art. 1 e dei commi 16, 36 e 37 dell'art. 18 che entrano in vigore il 29/12/2017.  (Ultimo aggiornamento all'atto
pubblicato il 08/10/2024)

(GU n.302 del 29-12-2017 - Suppl. Ordinario n. 62)

nascondi

Sezione I
Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi

programmatici

1 (commi 1-100)

1 (commi 101-200)

1 (commi 201-300)
1 (commi 301-400)
1 (commi 401-500)

Articoli

Parte I

articolo successivo 

Testo in vigore dal:  1-1-2025

art. 1 (commi 501-600)

aggiornamenti all'articolo

Art. 1

501. Per il potenziamento delle azioni di promozione del Made in Italy agroalimentare all'estero e l'internazionalizzazione delle
imprese italiane, all'articolo 1, comma 202, quinto periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: « pari a 2,5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, » sono inserite le seguenti: « nonché a 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2018 e 2019 e a 3 milioni di euro per l'anno 2020, ».
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contrattazione collettiva nazionale di lavoro in favore dei dirigenti scolastici sono integrate con quelle previste dall'articolo 1,
comma 86, della legge 13 luglio 2015, n. 107, da destinare prioritariamente all'intervento di cui al primo periodo.

592. Al fine di valorizzare la professionalità dei docenti delle istituzioni scolastiche statali, è istituita un'apposita sezione
nell'ambito del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, con uno stanziamento di 10 milioni di euro per l'anno 2018, di
20 milioni di euro per l'anno 2019, di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 300 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022.

593. Per l'utilizzo delle risorse di cui al comma 592 la contrattazione, anche mediante eventuali integrazioni al contratto
collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di riferimento, è svolta nel rispetto dei seguenti criteri ed indirizzi:

a) valorizzazione dell'impegno in attività di formazione, ricerca e sperimentazione didattica;
b) valorizzazione del contributo alla diffusione nelle istituzioni scolastiche di modelli per una didattica per lo sviluppo delle

competenze.
b-bis) valorizzazione del personale docente che garantisca l'interesse dei propri alunni e studenti alla continuità didattica;
b-ter) valorizzazione del personale docente che presta servizio in zone caratterizzate da rischio di spopolamento e da valori

degli indicatori di status sociale, economico e culturale e di dispersione scolastica individuati con il decreto di cui al comma 345
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

593-bis. In sede di prima applicazione e nelle more dell'aggiornamento contrattuale, una quota pari al 10 per cento dello
stanziamento annuale previsto al comma 592 è riservata alla valorizzazione del personale docente che garantisca l'interesse dei
propri alunni e studenti alla continuità didattica ai sensi del comma 593, lettera b-bis), e del personale docente di cui al comma
593, lettera b-ter), e con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro il 30 giugno 2022, sono stabiliti i criteri per
l'attribuzione delle suddette risorse, che tengono conto almeno degli anni di permanenza del docente nella stessa istituzione
scolastica e della residenza o del domicilio abituale in luogo diverso da quello in cui ha sede l'istituzione scolastica.

594. L'educatore professionale socio-pedagogico e il pedagogista operano nell'ambito educativo, formativo e pedagogico, in
rapporto a qualsiasi attività svolta in modo formale, non formale e informale, nelle varie fasi della vita, in una prospettiva di
crescita personale e sociale, secondo le definizioni contenute nell'articolo 2 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13,
perseguendo gli obiettivi della Strategia europea deliberata dal Consiglio europeo di Lisbona del 23 e 24 marzo 2000. Le figure
professionali indicate al primo periodo operano nei servizi e nei presidi socio-educativi e socio-assistenziali, nei confronti di
persone di ogni età, prioritariamente nei seguenti ambiti: educativo e formativo; scolastico; socio-assistenziale, limitatamente
agli aspetti socio-educativi, nonché, al fine di conseguire risparmi di spesa, nei servizi e nei presidi socio-sanitari e della salute
limitatamente agli aspetti socio-educativi; della genitorialità e della famiglia; culturale; giudiziario; ambientale; sportivo e
motorio; dell'integrazione e della cooperazione internazionale. Ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, le professioni di
educatore professionale socio-pedagogico e di pedagogista sono comprese nell'ambito delle professioni non organizzate in
ordini o collegi.

595. La qualifica di educatore professionale socio-pedagogico è attribuita con laurea L19 e ai sensi delle disposizioni del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 65. La qualifica di pedagogista è attribuita a seguito del rilascio di un diploma di laurea abilitante
nelle classi di laurea magistrale LM-50 Programmazione e gestione dei servizi educativi, LM-57 Scienze dell'educazione degli
adulti e della formazione continua, LM-85 Scienze pedagogiche o LM-93 Teorie e metodologie dell'e-learning e della media
education. Le spese derivanti dallo svolgimento dell'esame previsto ai fini del rilascio del diploma di laurea abilitante sono poste
integralmente a carico dei partecipanti con le modalità stabilite dalle università interessate. La formazione universitaria
dell'educatore professionale socio-pedagogico e del pedagogista è funzionale al raggiungimento di idonee conoscenze, abilità e
competenze educative rispettivamente del livello 6 e del livello 7 del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento
permanente, di cui alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22 maggio 2017, ai cui fini il pedagogista è un
professionista di livello apicale.

596. La qualifica di educatore professionale socio-sanitario è attribuita a seguito del rilascio del diploma di laurea abilitante di un
corso di laurea della classe L/SNT2 Professioni sanitarie della riabilitazione, fermo restando quanto previsto dal regolamento di
cui al decreto del Ministro della sanità 8 ottobre 1998, n. 520.

597. In via transitoria, acquisiscono la qualifica di educatore professionale socio-pedagogico, previo superamento di un corso
intensivo di formazione per complessivi 60 crediti formativi universitari nelle discipline di cui al comma 595, organizzato dai
dipartimenti e dalle facoltà di scienze dell'educazione e della formazione delle università anche tramite attività di formazione a
distanza, le cui spese sono poste integralmente a carico dei frequentanti con le modalità stabilite dalle medesime università, da
intraprendere entro tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, coloro che, alla medesima data di entrata in
vigore, sono in possesso di uno dei seguenti requisiti:
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a) inquadramento nei ruoli delle amministrazioni pubbliche a seguito del superamento di un pubblico concorso relativo al profilo
di educatore;

b) svolgimento dell'attività di educatore per non meno di tre anni, anche non continuativi, da dimostrare mediante dichiarazione
del datore di lavoro ovvero autocertificazione dell'interessato ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

c) diploma rilasciato entro l'anno scolastico 2001/2002 da un istituto magistrale o da una scuola magistrale.

598. Acquisiscono la qualifica di educatore professionale socio-pedagogico coloro che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, sono titolari di contratto di lavoro a tempo indeterminato negli ambiti professionali di cui al comma 594, a
condizione che, alla medesima data, abbiano età superiore a cinquanta anni e almeno dieci anni di servizio, ovvero abbiano
almeno venti anni di servizio.

599. I soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, hanno svolto l'attività di educatore per un periodo minimo
di dodici mesi, anche non continuativi, documentata mediante dichiarazione del datore di lavoro ovvero autocertificazione
dell'interessato ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, possono
continuare ad esercitare detta attività; per tali soggetti, il mancato possesso della qualifica di educatore professionale socio-
pedagogico o di educatore professionale socio-sanitario non può costituire, direttamente o indirettamente, motivo per la
risoluzione unilaterale dei rapporti di lavoro in corso alla data di entrata in vigore della presente legge né per la loro modifica,
anche di ambito, in senso sfavorevole al lavoratore.

600. L'acquisizione della qualifica di educatore socio-pedagogico, di educatore professionale socio-sanitario ovvero di
pedagogista non comporta, per il personale già dipendente di amministrazioni ed enti pubblici, il diritto ad un diverso
inquadramento contrattuale o retributivo, ad una progressione verticale di carriera ovvero al riconoscimento di mansioni
superiori.

articolo successivo 

nascondi APPROFONDIMENTI

FUNZIONI

aggiornamenti all'atto

atti aggiornati

atti correlati

note atto

lavori preparatori

atti attuativi

esporta

esporta in Akoma ntoso

collegamento permanente

indice dell'atto

Portale Normattiva, Versione 2.1.25

24/10/24, 08:31 LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205 - Normattiva

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.presidente.della.repubblica:2017;205~art13 15/15

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2000-12-28;445
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2000-12-28;445
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2000-12-28;445
javascript:
javascript:void(0)
https://www.normattiva.it/atto/vediMenuExport?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-12-29&atto.codiceRedazionale=17G00222&currentSearch=
https://www.normattiva.it/do/atto/caricaAKN?dataGU=20171229&codiceRedaz=17G00222&dataVigenza=20241024
Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato



IL MINISTRO 

VISTO il decreto legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, 
concernente "Ricostituzione degli Ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina dell'esercizio 
delle professioni stesse"; 

VISTO in particolare l'articolo I, comma I, del citato decreto legislativo del Capo 
Provvisorio dello Stato n. 233 del 1946, come sostituito dall'articolo 4 della legge 11 gennaio 2018, 
n. 3, recante "Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché
disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della
salute", il quale prevede che nelle circoscrizioni geografiche corrispondenti alle province esistenti
alla data del 31 dicembre 2012 sono costituiti gli Ordini dei medici-chirurghi e degli odontoiatri, dei
veterinari, dei farmacisti, dei biologi, dei fisici, dei chimici, delle professioni infermieristiche, della
professione di ostetrica e dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 5 aprile 1950, n. 221, recante 
"Approvazione del regolamento per la esecuzione del decreto legislativo 13 settembre 1946, n. 233, 
sulla ricostituzione degli Ordini delle professioni sanitarie e per la disciplina dell'esercizio delle 
professioni stesse"; 

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante "Istituzione del Servizio sanitario 
nazionale" ed in particolare l'art.6 lett. s) che attribuisce alla competenza dello Stato le funzioni 
amministrative concernenti gli Ordini e i Collegi professionali; 

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante "Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 ", e successive 
modificazioni; 

VISTA la legge 26 febbraio 1999, n. 42, recante "Disposizioni in materia di professioni 
sanitarie"; 

VISTA la legge I O agosto 2000, n. 251 e successive modificazioni, recante "Disciplina delle 
professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della prevenzione nonché della 
professione ostetrica"; 

VISTO il decreto del Ministro della sanità di concerto con il Ministro dell'Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologica, 29 marzo 200 I, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. I 18 del 23 
maggio 200 I, con il quale, in attuazione dell'articolo 6 della citata legge n. 251 del 2000, sono state 
individuate e classificate le figure professionali sanitarie di cui agli articoli 1, 2, 3, e 4 della 
medesima legge; 

VISTA la legge I febbraio 2006, n. 43, e successive modificazioni, recante "Disposizioni in 
materia di professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della 
prevenzione e delega al Governo per l'istituzione dei relativi ordini professionali."; 
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LEGGE 26 febbraio 1999, n. 42
Disposizioni in materia di professioni sanitarie.

note: Entrata in vigore della legge: 17-3-1999  (Ultimo aggiornamento all'atto pubblicato il 29/05/2023)

(GU n.50 del 02-03-1999)

nascondi

1

2

3

4

agg.2
agg.1

orig.

Articoli

 articolo precedente

Testo in vigore dal:  1-1-2019

al: 30-12-2019

(agg.1)

aggiornamenti all'articolo

Art. 4

Diplomi conseguiti in base alla normativa anteriore a quella di attuazione dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.

1. Fermo restando quanto previsto dal decreto-legge 13 settembre 1996, n. 475, convertito, con modificazioni, dalla legge 5
novembre 1996, n. 573, per le professioni di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
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successive modificazioni e integrazioni, ai fini dell'esercizio professionale e dell'accesso alla formazione postbase, i diplomi e gli
attestati conseguiti in base alla precedente normativa, che abbiano permesso l'iscrizione ai relativi albi professionali o l'attività
professionale in regime di lavoro dipendente o autonomo o che siano previsti dalla normativa concorsuale del personale del
Servizio sanitario nazionale o degli altri comparti del settore pubblico, sono equipollenti ai diplomi universitari di cui al citato
articolo 6, comma 3, del decreto legislativo n. 502 del 1992, e successive modificazioni ed integrazioni, ai fini dell'esercizio
professionale e dell'accesso alla formazione postbase.

2. Con decreto del Ministro della sanità, d'intesa con il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, sono
stabiliti, con riferimento alla iscrizione nei ruoli nominativi regionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761, allo stato giuridico dei dipendenti degli altri comparti del settore pubblico e privato e alla qualità e durata dei corsi e,
se del caso, al possesso di una pluriennale esperienza professionale, i criteri e le modalità per riconoscere come equivalenti ai
diplomi universitari, di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo n. 502 del 1992, e successive modificazioni e
integrazioni, ai fini dell'esercizio professionale e dell'accesso alla formazione postbase, ulteriori titoli conseguiti conformemente
all'ordinamento in vigore anteriormente all'emanazione dei decreti di individuazione dei profili professionali. I criteri e le modalità
definiti dal decreto di cui al presente comma possono prevedere anche la partecipazione ad appositi corsi di riqualificazione
professionale, con lo svolgimento di un esame finale. Le disposizioni previste dal presente comma non comportano nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato né degli enti di cui agli articoli 25 e 27 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni.

3. Il decreto di cui al comma 2 è emanato, previo parere delle competenti commissioni parlamentari, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. In fase di prima applicazione, il decreto di cui al comma 2 stabilisce i requisiti per la valutazione dei titoli di formazione
conseguiti presso enti pubblici o privati, italiani o stranieri, ai fini dell'esercizio professionale e dell'accesso alla formazione
postbase per i profili professionali di nuova istituzione ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni e integrazioni.

((

4-bis. Ferma restando la possibilità di avvalersi delle procedure per il riconoscimento dell'equivalenza dei titoli del
pregresso ordinamento alle lauree delle professioni sanitarie di cui alla legge 1° febbraio 2006, n. 43, coloro che svolgono o
abbiano svolto un'attività professionale in regime di lavoro dipendente o autonomo, per un periodo minimo di trentasei
mesi, anche non continuativi, negli ultimi dieci anni, possono continuare a svolgere le attività professionali previste dal
profilo della professione sanitaria di riferimento, purché si iscrivano, entro il 31 dicembre 2019, negli elenchi speciali ad
esaurimento istituiti presso gli Ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della
riabilitazione e della prevenzione

))

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 febbraio 1999

SCALFARO

D'Alema, Presidente del Consiglio dei Ministri

Bindi, Ministro della sanità

Visto, il Guardasigilli: Diliberto
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DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2019, n. 162
Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonchè di
innovazione tecnologica. (19G00171)

note: Entrata in vigore del provvedimento: 31/12/2019
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8 (in S.O. n. 10, relativo alla G.U. 29/02/2020, n. 51).
(Ultimo aggiornamento all'atto pubblicato il 08/10/2024)

(GU n.305 del 31-12-2019)
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Capo I

 articolo precedente articolo successivo 

Testo in vigore dal:  1-3-2020

aggiornamenti all'articolo

Art. 5

Proroga di termini in materia di salute

1. All'articolo 2, comma 67-bis, quinto periodo, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le parole «e per l'anno 2019» sono
sostituite dalle seguenti: «, per l'anno 2019 e per l'anno 2020».
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2. All'articolo 9-duodecies, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: «Le assunzioni di cui al presente comma possono essere effettuate
anche nell'anno 2020».

3. All'articolo 42, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, le parole «1° gennaio 2020» sono sostituite dalle
seguenti: «1° gennaio 2021».

4. All'articolo 1, comma 522, secondo periodo, della ((legge 30 dicembre 2018, n. 145)), le parole «entro diciotto mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui al presente comma».

5. All'articolo 4, comma 4-bis, della legge 26 febbraio 1999, n. 42, le parole «entro il 31 dicembre 2019» sono sostituite dalle
seguenti: «entro il 30 giugno 2020».

((

5-bis. All'articolo 18, comma 1, alinea, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 dicembre 2017, n. 172, le parole: "e 2019", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ", 2019 e 2020".

5-ter. All'articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: "Per l'anno 2019" sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni
2019 e 2020".

5-quater. Gli enti locali che hanno stipulato contratti a tempo determinato per le assunzioni di assistenti sociali e altro
personale ai sensi dell'articolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché per le assunzioni finanziate con
le risorse del Programma operativo nazionale Inclusione, ai sensi dell'articolo 12, comma 12, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, nonché ai sensi dell'articolo 7, comma 7, del
decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, per i patti di inclusione sociale, possono procedere alla proroga di tali
contratti, utilizzando le risorse già previste dal citato articolo 1, comma 200, della legge n. 205 del 2017, per un ulteriore
periodo, fino a un massimo di ventiquattro mesi e comunque non oltre il periodo di vigenza della misura

))

 articolo precedente articolo successivo 

nascondi APPROFONDIMENTI

FUNZIONI

aggiornamenti all'atto

atti aggiornati

atti correlati

esporta

esporta in Akoma ntoso

collegamento permanente

indice dell'atto

Portale Normattiva, Versione 2.1.25

25/10/24, 16:13 DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2019, n. 162 - Normattiva

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-12-30;162 2/2

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-06-19;78~art9duodecies-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-08-06;125
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-08-06;125
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2014-03-04;26~art42-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2018-12-30;145
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999-02-26;42~art4-com4bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2017-10-16;148
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-04;172
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-04;172
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-04-30;34
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-06-28;58
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017-12-27;205~art1-com200
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-01-28;4~art12-com12
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-01-28;4~art12-com12
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-03-28;26
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-09-15;147~art7-com7
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-09-15;147~art7-com7
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017;205~art1-com200
javascript:
javascript:
javascript:void(0)
https://www.normattiva.it/atto/vediMenuExport?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2019-12-31&atto.codiceRedazionale=19G00171&currentSearch=
https://www.normattiva.it/do/atto/caricaAKN?dataGU=20191231&codiceRedaz=19G00171&dataVigenza=20241025
Admin
Evidenziato



Testo vigente alla data del 22 febbraio 2013 

D.P.C.M. 14 febbraio 2001
Atto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Visto l'art. 2, comma 1, lettera n), della legge 30 novembre 1998, n. 419, laddove è 
prevista l'emanazione di un atto di indirizzo e coordinamento che assicuri livelli uniformi 
delle prestazioni socio-sanitarie di alta integrazione sanitaria, anche in attuazione del 
Piano sanitario nazionale; 

Visto l'art. 3-septies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modifiche e integrazioni, in cui è prevista la tipologia delle prestazioni socio-sanitarie e 
l'àmbito dell'atto di indirizzo e coordinamento da emanarsi ai sensi del citato art. 2, 
comma 1, lettera n), della legge n. 419 del 1998; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 luglio 1998, recante «Approvazione 
del Piano sanitario nazionale per il triennio 1998-2000», con particolare riguardo alla 
parte relativa all'integrazione tra assistenza sanitaria e sociale; 

Visto l'art. 8, commi 1 e 4 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifiche 
ed integrazioni; 

Visto l'art. 3 alel decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

Considerata, quindi, l'esigenza di assicurare l'emanazione deH'atto di indirizzo e 
coordinamento relativo all'integrazione socio-sanitaria; 

Vista l'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra io Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano in data 21 dicembre 2000; 

Visto il parere della Conferenza Stato-città ed autonomie locali unificata con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano in data 21 dicembre 2000; 

Consultate le province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi dell'art. 3, comma 3, 
del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 266; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri nella riunione del 26 gennaio 2001; 

Sulla proposta del Ministro della sanità di concerto con il Ministro della solidarietà 
sociale; 

Decreta: 

1 
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D.P.C.M. 12-1-2017  Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza

Capo I
Livelli essenziali di assistenza

Art. 1.  Oggetto
1. Il Servizio sanitario nazionale assicura, attraverso le risorse finanziarie pubbliche e in coerenza
con i principi e i criteri indicati dalla legge 23 dicembre 1978, n. 833 e dal decreto legislativo 30
dicembre  1992,  n.  502,  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  i  seguenti  livelli  essenziali  di
assistenza:
a) Prevenzione collettiva e sanità pubblica;
b) Assistenza distrettuale;
c) Assistenza ospedaliera.
2. I livelli essenziali di assistenza di cui al comma 1 si articolano nelle attività, servizi e prestazioni
individuati dal presente decreto e dagli allegati che ne costituiscono parte integrante.

Capo II
Prevenzione collettiva e sanità pubblica

Art. 2.  Aree di attività della prevenzione collettiva e sanità pubblica
1. Nell'ambito  della  Prevenzione  collettiva  e  sanità  pubblica,  il  Servizio  sanitario  nazionale
garantisce, attraverso i propri servizi nonché avvalendosi dei medici ed i pediatri convenzionati, le
seguenti attività:
a) sorveglianza, prevenzione e controllo delle malattie infettive e parassitarie, inclusi i programmi
vaccinali;
b) tutela della salute e della sicurezza degli ambienti aperti e confinati;
c) sorveglianza, prevenzione e tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
d) salute animale e igiene urbana veterinaria;
e) sicurezza alimentare - tutela della salute dei consumatori;
f) sorveglianza e prevenzione delle malattie croniche, inclusi la promozione di stili di vita sani ed i
programmi organizzati di screening; sorveglianza e prevenzione nutrizionale;
g) attività medico legali per finalità pubbliche.
2. Nell'ambito  delle  attività  di  cui  al  comma  1,  il  Servizio  sanitario  nazionale  garantisce  le
prestazioni indicate nell'allegato 1 al presente decreto.

Capo III
Assistenza distrettuale

Art. 3.  Aree di attività dell'assistenza distrettuale
1. Il livello dell'assistenza distrettuale si articola nelle seguenti aree di attività:
a) assistenza sanitaria di base;
b) emergenza sanitaria territoriale;
c) assistenza farmaceutica;
d) assistenza integrativa;
e) assistenza specialistica ambulatoriale;
f) assistenza protesica;
g) assistenza termale;
h) assistenza sociosanitaria domiciliare e territoriale;
i) assistenza sociosanitaria residenziale e semiresidenziale.
Art. 4.  Assistenza sanitaria di base
1. Nell'ambito  dell'assistenza  sanitaria  di  base,  il  Servizio  sanitario  nazionale  garantisce,
attraverso  i  propri  servizi  ed  attraverso  i  medici  ed  i  pediatri  convenzionati,  la  gestione
ambulatoriale  e  domiciliare delle  patologie  acute  e  croniche secondo la  migliore  pratica  ed in
accordo con il malato, inclusi gli interventi e le azioni di promozione e di tutela globale della salute.
2. Il Servizio sanitario nazionale garantisce in particolare le seguenti attività e prestazioni:
a) lo sviluppo e la diffusione della cultura sanitaria e la sensibilizzazione sulle tematiche attinenti
l'adozione di comportamenti e stili di vita positivi per la salute;
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2.  In relazione al livello di intensità assistenziale, l'assistenza residenziale si articola nelle seguenti
tipologie di trattamento:
a)   trattamenti  terapeutico-riabilitativi  ad  alta  intensità  riabilitativa  ed  elevata  tutela  sanitaria
(carattere intensivo),  rivolti  a pazienti  con gravi compromissioni del funzionamento personale e
sociale,  anche  nella  fase  della  post-acuzie.  I  trattamenti,  della  durata  massima  di  18  mesi,
prorogabili per ulteriori 6 mesi in accordo con il centro di salute mentale di riferimento, sono erogati
nell'ambito di strutture che garantiscono la presenza di personale sanitario e socio-sanitario sulle
24 ore;
b)   trattamenti  terapeutico-riabilitativi  a  carattere  estensivo,  rivolti  a  pazienti  stabilizzati  con
compromissioni  del  funzionamento  personale  e  sociale  di  gravità  moderata,  che  richiedono
interventi a media intensità riabilitativa. I trattamenti, della durata massima di 36 mesi, prorogabili
per  ulteriori  12  mesi  in  accordo  con  il  centro  di  salute  mentale  di  riferimento,  sono  erogati
nell'ambito di strutture che garantiscono la presenza di personale socio-sanitario sulle 24 ore;
c)  trattamenti socio-riabilitativi, rivolti a pazienti non assistibili nel proprio contesto familiare e con
quadri variabili di autosufficienza e di compromissione del funzionamento personale e sociale, che
richiedono interventi a bassa intensità riabilitativa. La durata dei programmi è definita nel Progetto
terapeutico riabilitativo individuale. In considerazione del diverso impegno assistenziale necessario
in relazione alle condizioni degli ospiti, le strutture residenziali socio-riabilitative possono articolarsi
in più moduli, differenziati in base alla presenza di personale sociosanitario nell'arco della giornata.
3.   Nell'ambito  dell'assistenza  semiresidenziale  il  Servizio  sanitario  nazionale  garantisce
trattamenti terapeutico-riabilitativi erogati da équipe multiprofessionali in strutture attive almeno 6
ore al giorno, per almeno cinque giorni la settimana.
4.  I trattamenti residenziali terapeutico-riabilitativi intensivi ed estensivi di cui al comma 2, lettere
a)  e  b)  sono  a  totale  carico  del  Servizio  sanitario  nazionale.  I  trattamenti  residenziali  socio-
riabilitativi di cui al comma 2, lettera c) sono a carico del Servizio sanitario nazionale per una quota
pari al 40 per cento della tariffa giornaliera. I trattamenti semiresidenziali terapeutico-riabilitativi di
cui al comma 3 sono a totale carico del Servizio sanitario nazionale.
5.   Ai  soggetti  cui  sono applicate  le  misure  di  sicurezza del  ricovero  in  ospedale  psichiatrico
giudiziario e dell'assegnazione a casa di  cura e custodia sono garantiti  trattamenti  residenziali
terapeutico-riabilitativi a carattere intensivo ed estensivo nelle strutture residenziali di cui alla legge
n. 9 del 2012 ed al decreto ministeriale 1 ottobre 2012(residenze per l'esecuzione delle misure di
sicurezza). I trattamenti sono a totale carico del Servizio sanitario nazionale.
Art.  34.   Assistenza  sociosanitaria  semiresidenziale  e  residenziale  alle  persone  con
disabilità
1.   Nell'ambito  dell'assistenza  semiresidenziale  e  residenziale,  il  Servizio  sanitario  nazionale
garantisce  alle  persone  di  ogni  età  con  disabilità  fisiche,  psichiche  e  sensoriali,  trattamenti
riabilitativi mediante l'impiego di metodi e strumenti basati sulle più avanzate evidenze scientifiche,
a carattere intensivo, estensivo e di mantenimento previa valutazione multidimensionale, presa in
carico e progetto riabilitativo individuale (PRI) che definisca le modalità e la durata del trattamento.
I trattamenti residenziali si articolano nelle seguenti tipologie:
a)  trattamenti di riabilitazione intensiva rivolti a persone non autosufficienti in condizioni di stabilità
clinica con disabilità importanti e complesse, modificabili, che richiedono un intervento riabilitativo
pari ad almeno tre ore giornaliere e un elevato impegno assistenziale riferibile alla presenza di
personale infermieristico sulle 24 ore; la durata dei trattamenti non supera, di norma, i 45 giorni, a
meno  che  la  rivalutazione  multidimensionale  non  rilevi  il  persistere  del  bisogno  riabilitativo
intensivo;
b)  trattamenti di riabilitazione estensiva rivolti a persone disabili non autosufficienti con potenzialità
di recupero funzionale, che richiedono un intervento riabilitativo pari ad almeno 1 ora giornaliera e
un medio impegno assistenziale riferibile alla presenza di personale socio-sanitario sulle 24 ore; la
durata  dei  trattamenti  non  supera,  di  norma,  i  60  giorni,  a  meno  che  la  rivalutazione
multidimensionale non rilevi il persistere del bisogno riabilitativo estensivo;
c)  trattamenti socio-riabilitativi di recupero e mantenimento delle abilità funzionali residue, erogati
congiuntamente  a  prestazioni  assistenziali  e  tutelari  di  diversa  intensità  a  persone  non
autosufficienti  con  disabilità  fisiche,  psichiche  e  sensoriali  stabilizzate.  In  considerazione  del
diverso impegno assistenziale necessario in relazione alla gravità delle condizioni degli ospiti, le
strutture  residenziali  socio-riabilitative  possono  articolarsi  in  moduli,  differenziati  in  base  alla
tipologia degli ospiti:
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Regione Campania
Il Commissario ad Acta per l’attuazione
del Piano di rientro dai disavanzi del SSR Campano
(Deliberazione Consiglio dei Ministri  10/07/2017)

DECRETO N. 83  DEL 31/10/2019

OGGETTO: Piano Regionale della Rete di Assistenza Sanitaria Territoriale 2019 - 2021.
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 Luglio 2017, acta vi: “completamento e attuazione del
piano di riorganizzazione territoriale, in coerenza con i tavoli tecnici di monitoraggio”).

VISTA la legge 30 dicembre 2004, n. 311 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato ( legge finanziaria 2005)”  e, in particolare, l’art. 1, comma 180, che ha previsto
per  le  regioni  interessate  l’obbligo  di  procedere,  in  presenza  di  situazioni  di  squilibrio  economico
finanziario,  ad  una  ricognizione  delle  cause  ed  alla  conseguente  elaborazione  di  un  programma
operativo di riorganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Servizio Sanitario Regionale, di
durata non superiore ad un triennio;

VISTA l’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 che, in attuazione della richiamata normativa, pone a
carico delle Regioni l’obbligo di garantire, coerentemente con gli obiettivi di indebitamento netto delle
amministrazioni  pubbliche,  l’equilibrio  economico-finanziario  del  servizio  sanitario  regionale  nel  suo
complesso,  realizzando forme di  verifica trimestrale  della  coerenza degli  andamenti  con gli  obiettivi
assegnati  in  sede  di  bilancio  preventivo  per  l’anno  di  riferimento,  nonché  la  stipula  di  un  apposito
accordo che individui gli interventi necessari per il perseguimento dell’equilibrio economico, nel rispetto
dei livelli essenziali di assistenza;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale della Campania n. 460 del 20/03/2007 “Approvazione del
Piano di Rientro dal disavanzo e di riqualificazione e razionalizzazione del Servizio sanitario Regionale
ai fini della sottoscrizione dell’Accordo tra Stato e Regione Campania ai sensi dell’art. 1, comma 180,
della legge n. 311/2004”;

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 24 luglio 2009, con la quale il Governo ha proceduto
alla  nomina  del  Presidente  pro  tempore  della  Regione  Campania  quale  Commissario  ad  acta  per
l’attuazione del piano di rientro dal disavanzo sanitario ai sensi dell’art. 4, comma 2, del DL 1 ottobre
2007, n. 159, convertito con modificazioni dalla L. 29 novembre 2007, n. 222;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri dell'11 dicembre 2015 con la quale sono stati nominati
quale Commissario  ad acta  il dott. Joseph Polimeni e quale sub Commissario  ad acta  il dott. Claudio
D'Amario;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 Luglio 2017 con la quale, all’esito delle dimissioni
del  dott.  Polimeni  dall’incarico commissariale,  il  Presidente della  Giunta Regionale è stato nominato
Commissario  ad acta  per l'attuazione del  vigente piano di  rientro dal  disavanzo del  SSR campano,
secondo i Programmi operativi di cui all'articolo 2, comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e
ss.mm.ii.;
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Assistenza specialistica ambulatoriale 
 

 
Tabella 51 -  numero specialisti ambulatoriali          

 

Assistenza materno infantile 
 

 

Tabella 52 -  numero consultori           

 
Assistenza socio-sanitaria 

 

Adulti e anziani non autosufficienti 

Attualmente l'assistenza alla non autosufficienza si configura prevalentemente in Campania come 

Assistenza agli Anziani non autosufficienti, area tematica gestita o a livello distrettuale o a livello di 

Dipartimenti funzionali per l'assistenza territoriale, di solito da Unità operative fragilità, o Assistenza 

anziani. E' evidente che la differente scelta effettuata dalle ASL di collocare questo tipo di assistenza nei 

distretti o in dipartimenti, conferisce al Coordinamento sociosanitario aziendale ruoli e pesi diversi 

nell'organizzazione omogenea della funzione. Solitamente esse si occupano prevalentemente del 

ASL Numero di Specialisti

ASL AV 176                          
ASL BN 161                          
ASL CE 306                          
ASL NA1 725                          
ASLNA2 418                          
ASLNA3 402                          
ASL SA 387                          
AO Santobono 65                            
AORN Colli 86                            
AOU Ruggi 50                            
AO Rummo 1                              
AOU Vanvitelli 92                            
AOU Federico II 115                          
IRCCS Pascale 6                              
Totale 2.990                       

Specialisti Ambulatoriali

ASL n Comuni n Consultori
Avellino 15 16
Benevento 13 14
Caserta 16 16
Napoli 1 1 21
Napoli 2 19 21
Napoli 3 24 26
Salerno 38 39
Totale 126 153
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o comunque ad essi funzionalmente collegati mediante protocolli operativi definiti dai distretti sanitari/ASL 

e recepiti dal contratto di cui all'art 8 quinquies del Dlgs 502/92 stipulato con le strutture erogatrici. Deve 

essere organizzata in nuclei al massimo di 15 PL con spazi specifici, anche in caso di coesistenza in 

un’unica struttura plurifunzionale, in grado di favorire una risposta adeguata e personalizzata ai bisogni di 

questi pazienti. E’ auspicabile organizzare i moduli/stanze per tipologia di utenti e anche in considerazione 

dei bisogni assistenziali e relazionali. 

Sono state di recente disciplinate con il DCA n. 97/2018 le strutture codificate R2D specifiche per le 

Demenze nelle fasi di agitazione e disturbi comportamentali. Sono in corso le procedure per la 

riqualificazione di parte delle RSA moduli demenze, e per l'attivazione di nuova offerta, sia pubblica che 

privata.  

È di recentissima definizione (DCA n. 74 del 9/10/2019) la disciplina della tipologia di accoglienza 

residenziale R2 per i trattamenti estensivi di cura e recupero funzionale, per persone con bisogno di 

elevata tutela sanitaria e presenza infermieristica sulle 24 ore. Sono invece decisamente scarsi i Centri 

Diurni per Anziani, che prevalentemente sono pubblici. 

Per l'assistenza ai Disturbi cognitivi e alle Demenze, in tutte le ASL sono presenti le UVA (unità di 

valutazione Alzheimer) che si stanno gradualmente evolvendo verso forme più complesse e integrate 

definite Centri Disturbi Cognitivi e Demenze, in attuazione del Piano Nazionale Demenze e sotto la spinta 

della programmazione regionale anche afferente agli Obiettivi di Piano. 

 

Disabilità 
L’attuale offerta per l’assistenza ai disabili è rappresentata in buona parte da strutture riabilitative private 

cosiddette “ex art. 26 Legge 833/78” accreditate per l’erogazione di riabilitazione estensiva per disabilità 

complesse in regime residenziale, semiresidenziale, ambulatoriale e domiciliare.  

Le strutture che erogano riabilitazione estensiva in regime ambulatoriale accolgono prevalentemente 

minori con disturbi del neurosviluppo.   

Le attività di riabilitazione estensiva in regime residenziale, articolate in 3 livelli organizzativi – base medio 

ed alto - (con relative specifiche tariffe), e semiresidenziali, sono storicamente utilizzate di fatto spesso 

per ricoveri di   lungoassistenza (con corrispondente adeguamento della remunerazione per ricoveri 

superiori ai 240 giorni alle tariffe per Centri Diurni e RSA per disabili) che per una degenza di riabilitazione 

extraospedaliera in un tempo determinato,  rendendo  di fatto inutilizzabili per lunghi periodi posti letto per 

le attività per i quali sono autorizzati. Esse rappresentano l'offerta assistenziale “storica” per la disabilità, 

e vista la numerosità e tipologia prevalente di assistenza offerta, è in corso un vasto e complesso processo 

di riconversione dei numerosi posti letto residenziali ma soprattutto semiresidenziali in altri setting 

assistenziali territoriali carenti, soprattutto per anziani/adulti non autosufficienti, e disabili. 

Non esistono posti letto dedicati all’attività di riabilitazione intensiva extraospedaliera (RD1) per soggetti 

in fase immediatamente postacuta, con disabilità complesse modificabili, che non necessitano di 
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Regione Campania
Il Commissario ad Acta per l’attuazione
del Piano di rientro dai disavanzi del SSR Campano
(Deliberazione Consiglio dei Ministri  10/07/2017)

DECRETO  N. 6 DEL   17/01/2020

OGGETTO: Approvazione del “Piano triennale 2019-2021 di sviluppo e riqualificazione del Servi-
zio Sanitario Campano ex art. 2, comma 88, della Legge 23 dicembre 2009, n.191”.
Modifiche ed integrazioni al Piano già approvato con decreto commissariale n. 94 del 21 novem-
bre 2019.

VISTA 
la  legge  30 dicembre 2004,  n.  311 recante “  Disposizioni  per  la  formazione del  bilancio  annuale  e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005) e, in particolare, l’art. 1, comma 180, che ha previsto per
le regioni interessate l’obbligo di procedere, in presenza di situazioni di squilibrio economico finanziario,
ad  una  ricognizione  delle  cause  ed  alla  conseguente  elaborazione  di  un  programma  operativo  di
riorganizzazione, di riqualificazione o di potenziamento del Servizio sanitario regionale, di durata non
superiore ad un triennio;

VISTA
l’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 che, in attuazione della richiamata normativa, pone a carico
delle  Regioni  l’obbligo  di  garantire,  coerentemente  con  gli  obiettivi  di  indebitamento  netto  delle
amministrazioni  pubbliche,  l’equilibrio  economico-finanziario  del  servizio  sanitario  regionale  nel  suo
complesso,  realizzando forme di  verifica  trimestrale della  coerenza degli  andamenti  con gli  obiettivi
assegnati  in  sede  di  bilancio  preventivo  per  l’anno  di  riferimento,  nonché  la  stipula  di  un  apposito
accordo che individui gli interventi necessari per il perseguimento dell’equilibrio economico, nel rispetto
dei livelli essenziali di assistenza;

VISTA
la delibera della Giunta regionale della Campania n. 460 del 20/03/2007 -  “Approvazione del Piano di
Rientro dal disavanzo e di riqualificazione e razionalizzazione del Servizio sanitario Regionale ai fini
della sottoscrizione dell’Accordo tra Stato e Regione Campania ai sensi dell’art. 1, comma 180, della
legge n. 311/2004”;

VISTA
la delibera del Consiglio dei Ministri in data 24 luglio 2009 con la quale il Governo ha proceduto alla
nomina del Presidente pro tempore della Regione Campania quale Commissario ad Acta per l’attuazione
del piano di rientro dal disavanzo sanitario ai sensi dell’art. 4, comma 2, del DL 1 ottobre 2007, n. 159,
convertito con modificazioni dalla L. 29 novembre 2007, n. 222;

VISTA

1
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A. Area Disabilità 

I servizi sociosanitari residenziali e semiresidenziali per disabilità complesse (art. 34 DPCM 12/01/2017 
Aggiornamento LEA) sono caratterizzati in Campania dalla presenza storica e consolidata di servizi per la 
Riabilitazione estensiva cosiddetta ex art. 26, e da una quota significativa di RSA per Disabili. 

Il sistema d'offerta si presenta con le seguenti caratteristiche: 

 Servizi per la riabilitazione residenziali e semiresidenziali: esclusivamente privati accreditati; disomogenea 
distribuzione territoriale di ciascun setting. La vocazione riabilitativa vera e propria risulta spesso debole 
a favore della lungo assistenza: l'adozione di Decreti Commissariali per la definizione di percorsi riabilitativi 
per alcune patologie ad alto impatto disabilitante (Ictus, BPCO, Frattura di femore) con significative azioni 
di accompagnamento e indirizzo regionale alle aziende sanitarie sta inducendo il sistema ad utilizzare più 
pienamente e appropriatamente il cospicuo potenziale produttivo; 

 Servizi sociosanitari residenziali e semiresidenziali: in parte essi sono disponibili in quanto tali; in buona 
parte però le prestazioni sociosanitarie residenziali e semiresidenziali vengono erogate da strutture ex art. 
26, che provvisoriamente sono abilitate a erogare tali prestazioni (con corrispondente remunerazione) 
laddove la permanenza in struttura superi i 240 giorni. Di fatto i setting residenziali e semiresidenziali per 
disabili sono sostanzialmente lo sbocco della riabilitazione, che in gran parte accoglie i pazienti per periodi 
lunghi. I percorsi in atto di accreditamento definitivo e di riconversione dei posti letto di ex art. 26 in eccesso 
consentiranno di avere strutture che avranno una specifica vocazione assistenziale e avere setting più 
chiari e separati. 
Dei circa 1.800 posti letto semiresidenziali e in piccola parte residenziali in eccesso, è già definito, e in 
parte realizzato, il programma di riconversione per circa 1.300 posti letto per 6 AASSLL, prevalentemente 
in Centri Diurni integrati per disabili e per anziani, ma anche in RSA Disabili e RSA adulti/anziani e in R1. 
Entro il 2020 si prevede di concludere il programma per tutte le AASSLL; 

 Connotazione prevalente di lunga assistenza, e non inserita in percorsi di cura. Il monitoraggio puntuale 
del bisogno assistenziale sociosanitario ha evidenziato l’opportunità, per decongestionare i setting 

riabilitativi e aumentarne l’appropriatezza, di ampliare l’offerta di Centri Diurni (semiresidenziale) per 
disabili portando così il fabbisogno complessivo per la semiresidenzialità allo 0,50 per mille. 

Per l’area della disabilità, è prevista l’implementazione/riqualificazione dei livelli di assistenza riabilitativa del 

sistema regionale in modo da realizzare un’offerta per intensità di cure, centrata sui bisogni clinici e 

assistenziali del paziente, idonea ad assicurare la realizzazione dei percorsi riabilitativi e l’appropriata 

erogazione di tutte le tipologie di trattamenti previsti nei Livelli Essenziali di Assistenza per le persone con 
disabilità. Già dai Programmi Operativi 2016-2018 è stato programmato il fabbisogno dell'offerta diviso per 
intensità di cura, e gradualmente si sta sviluppando la disciplina e gli indirizzi per la sua realizzazione (DCA 
n. 97/2018, in corso la definizione degli altri setting). 

E’ già programmato l’aggiornamento della disciplina delle attività residenziali di riabilitazione extraospedaliera, 

con la definizione di specifici requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi per l’erogazione dei trattamenti 

intensivi di riabilitazione extraospedaliera (RD1) e criteri di eleggibilità e di accesso, che si aggiungano e in 
parte riqualificano la riabilitazione estensiva attiva con la denominazione di ex art. 26.  

Obiettivi e Indicatori 

a. Attivazione dei setting RD1 e RD2 
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LEGGE 13 ottobre 2020, n. 126 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14  agosto
2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno  e  il  rilancio
dell'economia. (20G00145) 

(GU n.253 del 13-10-2020 - Suppl. Ordinario n. 37)

 Vigente al: 14-10-2020 

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno
approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  Promulga 

la seguente legge: 

 Art. 1 

1. Il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, recante misure  urgenti
per il sostegno e il rilancio dell'economia, e' convertito  in  legge
con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

2. I decreti-legge 14 agosto 2020, n. 103,  8  settembre  2020,  n.
111, e 11 settembre 2020, n. 117, sono abrogati. Restano  validi  gli
atti ed i provvedimenti adottati  e  sono  fatti  salvi  gli  effetti
prodottisi e i rapporti  giuridici  sorti  sulla  base  dei  medesimi
decreti-legge 14 agosto 2020, n. 103, 8 settembre 2020, n. 111, e  11
settembre 2020, n. 117. 

3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a  quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
  La presente legge, munita del sigillo dello Stato,  sara'  inserita
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare. 

  Data a Roma, addi' 13 ottobre 2020 

 MATTARELLA 

 Conte, Presidente del Consiglio dei
  ministri 

 Gualtieri, Ministro dell'economia e
 delle finanze 

Visto, il Guardasigilli: Bonafede 

 Allegato 

 Modificazioni apportate in sede di conversione 
 al decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 

  All'articolo 1: 
  al comma 1, ultimo periodo,  le  parole:  «nove  settimane  del

presente comma» sono sostituite dalle seguenti:  «nove  settimane  di
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comma  8  del  presente  articolo,  propri   modelli   funzionali   e
organizzativi, ivi comprese modalita' di composizione e  costituzione
degli organi di governo, nonche' forme sostenibili di  organizzazione
dell'attivita' di ricerca. Con decreto del Ministero dell'universita'
e della ricerca, di concerto con il Ministero dell'economia  e  delle
finanze,   sono   definiti   i   criteri   per   l'ammissione    alla
sperimentazione e le modalita' di verifica  periodica  dei  risultati
conseguiti, fermo restando il rispetto del limite massimo delle spese
di personale nonche' delle  dotazioni  organiche  previste  ai  sensi
della normativa vigente e delle  risorse  finanziarie  disponibili  a
legislazione vigente". 
        2-ter. All'articolo 22-bis, comma  2,  del  decreto-legge  24
aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  21
giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni: 
          a)  il  terzo   periodo   e'   sostituito   dal   seguente:
"Nell'ambito dei processi di statizzazione e  razionalizzazione,  con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca  e  con   il   Ministro
dell'economia  e  delle  finanze,  sono  definiti  criteri   per   la
determinazione delle relative dotazioni organiche nei limiti  massimi
del personale in servizio presso le predette  istituzioni  alla  data
del 24 giugno 2017, ivi compreso il personale con contratti di lavoro
flessibile, nonche' per il graduale  inquadramento  nei  ruoli  dello
Stato di tale personale in servizio  alla  data  di  conclusione  del
processo di statizzazione, che  deve  concludersi  entro  il  termine
perentorio del 31 dicembre 2021, e comunque nei limiti delle predette
dotazioni organiche"; 
          b)  al  quarto  periodo,  le  parole:  "contratti  a  tempo
determinato" sono sostituite dalle  seguenti:  "contratti  di  lavoro
flessibile". 
        2-quater. Al fine di consentire alle universita' di adeguarsi
alle previsioni di cui all'articolo 11 della legge 20 novembre  2017,
n. 167, mediante la definizione dei contratti  integrativi  di  sede,
finalizzati  a  superare  il  contenzioso  esistente  e  a  prevenire
l'insorgere di ulteriore contenzioso, anche  nell'ambito  dell'Unione
europea, al comma 2 del medesimo articolo 11, le parole: "entro il 30
giugno 2020" sono sostituite dalle  seguenti:  "entro  il  30  giugno
2021". 
        2-quinquies.  Per  quanto  non  diversamente   disposto,   le
disposizioni  di  cui  ai  commi  2-ter  e  2-quater   si   applicano
esclusivamente all'anno accademico 2020/2021». 
    Dopo l'articolo 33 e' inserito il seguente: 
      «Art. 33-bis(Misure urgenti per la definizione delle funzioni e
del ruolo degli educatori socio-pedagogici nei presidi socio-sanitari
e della salute). - 1. Il Ministero  della  salute,  d'intesa  con  il
Ministero dall'universita' e della ricerca, con apposito decreto,  da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della
legge di conversione del presente  decreto,  stabilisce  le  funzioni
proprie degli aspetti  socio-educativi,  considerato  che  il  tratto
specifico  del  ruolo  della  figura   professionale   dell'educatore
socio-pedagogico nei presidi socio-sanitari  e  della  salute  e'  la
dimensione  pedagogica,  nelle  sue   declinazioni   sociali,   della
marginalita', della disabilita' e della devianza. 
      2. Le funzioni dell'educatore socio-pedagogico di cui al  comma
1, svolte in collaborazione con altre  figure  socio-sanitarie  e  in
applicazione dell'articolo 1, comma 2, della legge 14  gennaio  2013,
n. 4, fanno riferimento alle seguenti attivita' professionali: 
        a) individuare,  promuovere  e  sviluppare  le  potenzialita'
cognitive, affettive, ludiche e relazionali dei soggetti,  a  livello
individuale  e  collettivo,  nell'ambito   di   progetti   pedagogici
elaborati in autonomia professionale o con una equipe in  prospettiva
interdisciplinare e interprofessionale; 
        b) contribuire alle strategie  pedagogiche  per  programmare,
pianificare, realizzare, gestire, monitorare, verificare  e  valutare
interventi educativi mirati  allo  sviluppo  delle  potenzialita'  di
tutti i  soggetti  per  il  raggiungimento  di  livelli  sempre  piu'
avanzati di sviluppo, autonomia personale e inclusione sociale; 
        c) progettare, organizzare, realizzare e valutare  situazioni
e processi educativi e formativi sia in contesti formali, pubblici  e
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privati, sia in contesti informali, finalizzati alla  promozione  del
benessere individuale e sociale, al supporto,  all'accompagnamento  e
all'implementazione del progetto di vita delle persone con fragilita'
esistenziale, marginalita' sociale e poverta' materiale ed educativa,
durante tutto l'arco della vita; 
        d) costruire relazioni educative, cura educativa, accoglienza
e responsabilita'; prevenire situazioni  di  isolamento,  solitudine,
stigmatizzazione e  marginalizzazione  educativa,  soprattutto  nelle
aree territoriali culturalmente e socialmente deprivate». 
    All'articolo 34: 
      al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: «decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76,» sono  inserite  le  seguenti:  «convertito,  con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,» e, al  secondo
periodo, dopo le parole: «80 milioni» sono inserite le seguenti:  «di
euro» e le parole: «e 300 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «e
a 300 milioni di euro»; 
      la rubrica e' sostituita dalla seguente: «Rifinanziamento degli
interventi di competenza del Commissario straordinario». 
    Dopo l'articolo 34 e' inserito il seguente: 
      «Art. 34-bis(Operazioni di pulizia e di disinfezione dei  seggi
elettorali). - 1. In considerazione del  livello  di  esposizione  al
rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti
istituzionali, e' istituito nello stato di previsione  del  Ministero
dell'interno un fondo con una dotazione di 39  milioni  di  euro  per
l'anno 2020, destinato a interventi di sanificazione dei locali  sedi
di seggio elettorale in occasione delle  consultazioni  elettorali  e
referendarie del mese di settembre 2020. Al relativo onere, pari a 39
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede mediante  corrispondente
riduzione del Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44
del codice di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.  1,  come
incrementato dall'articolo 34, comma 1, del presente decreto, per  le
finalita'  indicate.  Con  decreto  del  Ministro  dell'interno,   di
concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,   sono
stabiliti i criteri e le modalita' di riparto del  fondo  di  cui  al
primo periodo». 
    All'articolo 36: 
      al comma  1,  le  parole:  «,  presso  i  reparti  Genio»  sono
sostituite dalle seguenti: «presso i reparti del Genio». 
    All'articolo 37: 
      dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti: 
        «4-bis. Al fine di sopperire  alle  particolari  esigenze  di
servizio rilevate nell'ultimo trimestre dell'anno 2017  e  nel  corso
dell'anno 2018, determinate dalla necessita' di innalzare  i  livelli
di sicurezza connessi alla custodia dei detenuti  e  degli  internati
negli istituti penitenziari, per il medesimo periodo non sono dovuti,
dagli assegnatari di alloggi collettivi di servizio per il  personale
del Corpo di polizia penitenziaria di cui all'articolo 12,  comma  3,
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica  15
novembre 2006, n. 314, gli oneri accessori relativi alle  concessioni
per l'utilizzo degli stessi alloggi, che  sono  posti  a  carico  del
bilancio dello Stato. 
        4-ter.  In  considerazione  del  livello  di  esposizione  al
rischio di contagio da COVID-19 connesso allo svolgimento dei compiti
istituzionali  e   delle   preminenti   esigenze   di   funzionalita'
dell'Amministrazione, dal 1° novembre 2020  e  fino  al  31  dicembre
2021, il personale del Corpo della guardia di finanza che fruisce  di
alloggiamento in caserma  e'  esonerato  dal  pagamento  degli  oneri
accessori dovuti per l'utilizzo degli stessi alloggiamenti. 
        4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter,  pari
ad euro 2,09 milioni per l'anno 2020  e  ad  euro  1,89  milioni  per
l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del  Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23  dicembre  2014,  n.
190, come rifinanziato  dall'articolo  114,  comma  4,  del  presente
decreto»; 
      al comma 5, le parole: «al presente articolo»  sono  sostituite
dalle seguenti: «ai commi da 1 a 4»; 
      dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti: 
        «5-bis. Alla tabella 1a allegata al  decreto  legislativo  19
marzo 2001, n. 69, alla colonna 2, la  parola:  "623"  e'  sostituita
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1 ti/Uti/�4, 1 :J:o4 ••• ATTO COMPLETO ••• 

LEGGE 15 aprile 2024, n. 55 

Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche 

ed educative e istituzione dei relativi albi professionali. 
(24G00072) 

(GU n.95 del 23-4-2024) 

Vigente al: 8-5-2024 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno 
approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Definizione della professione di pedagogista 

1. Il pedagogista e' lo specialista dei processi educativi che,
operando con autonomia scientifica e responsabilita' deontologica, 
esercita funzioni di coordinamento, consulenza e supervisione 
pedagogica per la progettazione, la gestione, la verifica e la 
valutazione di interventi in campo pedagogico, educativo e formativo 
rivolti alla persona, alla coppia, alla famiglia, al gruppo, agli 
organismi sociali e alla comunita' in generale. L'attivita' 
professionale del pedagogista comprende l'uso di strumenti 
conoscitivi, metodologici e di intervento per la prevenzione, 
l'osservazione pedagogica, la valutazione e l'intervento pedagogico 

sui bisogni educativi manifestati dal bambino e dall'adulto nei 
processi di apprendimento. 

2. Il pedagogista e' un professionista di livello apicale, ai sensi
del comma 595 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

la cui formazione e' funzionale al raggiungimento di conoscenze, 
abilita' e competenze educative del livello 7 del Quadro europeo 
delle qualifiche per l'apprendimento permanente, di cui alla 
raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22 maggio 2017, 
specialista dei processi educativi e formativi della persona per 
tutto il corso della vita. Opera con autonomia scientifica e 
responsabilita' deontologica in ambito educativo, formativo e 
pedagogico in relazione a qualsiasi attivita' svolta in modo formale, 

non formale e informale. Il pedagogista puo' svolgere, presso le 
pubbliche amministrazioni e nei servizi pubblici e privati, compiti e 

funzioni di consulenza tecnico-scientifica e attivita' di 
coordinamento, di direzione, di monitoraggio e di supervisione degli 

interventi con valenza educativa, formativa e pedagogica, in 
particolare nei comparti educativo, sociale, scolastico, formativo, 
penitenziario e socio-sanitario, quest'ultimo limitatamente agli 
aspetti socio-educativi, nonche' attivita' di orientamento scolastico 

e professionale, di promozione culturale e di consulenza. 

3. Il pedagogista svolge altresi' attivita' didattica, di 
sperimentazione e di ricerca nello specifico ambito professionale. 

4. La professione di pedagogista puo' essere esercitata in forma

autonoma o con rapporto di lavoro subordinato. 
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Pubblicato il 14/04/2020 

N. 02382/2020REG.PROV.COLL.

N. 06482/2019 REG.RIC.

R E PU B BLIC A ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Quinta) 

ha pronunciato la presente 

SENTENZA 

sul ricorso in appello iscritto al numero di registro generale 6482 del 2019, 

proposto da 

Associazione Arei Solidarietà Onlus, in persona del legale rappresentante pro 

tempore, rappresentata e difesa dall'avvocato Pietro Adami, con domicilio 

eletto presso il suo studio in Roma, corso d'Italia n. 97; 

contro 

Associazione Culturale Psicoanalisi Contro - Compagnia Teatrale Sandro 

Gindro, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentata e 

difesa dall'avvocato Claudio Cataldi, con domicilio eletto presso il suo studio 

in Roma, via di Ripetta n. 22; 

nei, confronti 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in persona del Ministro pro 

tempore, rappresentato e difeso ex lege dall'Avvocatura generale dello Stato, 

presso i cui uffici in Roma, via dei Portoghesi n. 12, è elettivamente 

domiciliato; 

Roma Capitale, in persona del Sindaco pro tempore, rappresentata e difesa 

In giallo le parti richiamate dalla 
lettera dell'ASL del 21 10 2024 
In arancione ns evidenze 
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GDeJure - -

Banche dati editoriali GFL 

SENTENZA 

Cassazione civile sez. lav. - 30/07/2024, n. 21224 

Intestazione 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

SEZIONE LAVORO CIVILE 

Composta dagli Ill.mi Sigg.ri Magistrati: 

Dott.ssa ESPOSITO Lucia - Presidente 

Dott. PATTI Adriano Piergiovanni - Consigliere 

Dott.ssa PONTERIO Carla - Consigliere 

Dott. PANARIELLO Francescopaolo - Consigliere 

Dott.ssa AMIRANTE Vittoria - Consigliere Rel. 

ha pronunciato la seguente 

ORDINANZA 

sul ricorso iscritto al n. 3296/2020 R.G. 

proposto da: 

Li.Gi., elettivamente domiciliata in Catania Viale Jonio n. 30 presso lo studio 

dell'avvocato SANTO LIVOLSI (omissis) dal quale è rappresentata 

e difesa; 

- ricorrente -

Contro 

ENTE MORALE ODA - OPERA DIOCESANA ASSISTENZA, in persona del legale 

rappresentante pro tempore, elettivamente domiciliata in ROMA VIA VIRGILIO, 18, 

presso lo studio dell'avvocato CARMINE GRISOLIA (omissis) 

rappresentato e difeso dagli avvocati DARIO SORTINO (omissis) e MICHELE 

SCACCIANTE(omissis); 

- controricorrente -

avverso SENTENZA di CORTE D'APPELLO CATANIA n. 1301/2019 depositata il 

27/12/2019. 

Udita la relazione svolta nella camera di consiglio del 26/06/2024 dal 

Consigliere VITTORIA AMIRANTE. 

RILEVATO CHE 

In giallo le parti richiamate dalla 
lettera dell'ASL del 21 10 2024
In arancione ns evidenze

C2

Claudia Celestre
Evidenziato



Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato



Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato



Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato



Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato



Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato

Claudia Celestre
Evidenziato







C3
SENTENZA PASSATA IN 
GIUDICATO

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato



















N. 05347/2021 REG.RIC.

Pubblicato il 08/11/2023 

Firmato 

digitalmente 

 C4

N. 06129/2023 REG.PROV.COLL.
----

N. 05347/2021 REG.RIC.

REPU BBLIC A ITALIAN A 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania 

(Sezione Quinta) 

ha pronunciato la presente 

SENTENZA 

sul ricorso numero di registro generale 534 7 del 2021, proposto da 

Federazione Nazionale Ordini dei Tecnici Sanitari di Radiologia Medica, delle 

Professioni Sanitarie Tecniche, della Riabilitazione e della Prevenzione, in persona 

del legale rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso dagli avvocati Carlo 

Piccioli, Alessio Genito, con domicilio digitale come da PEC da Registri di 

Giustizia; 

contro 

A.S.L. Napoli 1 Centro, in persona del legale rappresentante pro tempore, 

rappresentato e difeso dagli avvocati Domenica Coppola, Raffaello Costanzo, 

Massimiliano De Masi, con domicilio digitale come da PEC da Registri di 

Giustizia; 

nei confronti 

Apei, in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentato e difeso 

dall'avvocato Pietro Brancato, con domicilio digitale come da PEC da Registri di 

Giustizia; 

SENTENZA PASSATA 
IN GIUDICATO
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quotidianosanità.it 
Gion-dì 1.1 MARZO 2024 

Competenze degli educatori professionali socio-
pedagogici e degli educatori professionali socio 
sanitari. Nessuna sovrapposizione 

Gentile Direttore, 

con riferimento alla nota della Commissione dell'Albo nazionale degli educatori socio sanitari, con la quale si 
sostiene la fantasiosa tesi, non supportata dalle vigenti leggi e regolamenti. relativa a possibili "sovrapposizioni" 
tra la figura di educatore professionale socio-pedagogico e quella di educatOfe professionale socio sanitario e in 
cui si persevera in una narrazione perniciosa del presunto "doppio educatore", senza tener conto delle numerose 
sentenze dei TAR e del Consiglio di Stato; si ritiene doveroso fornire a questa pregiatissima istituzione gli 
opportuni riferimenti normativi che confutano quanto affermato della Commissione Albo educatore professionale 
socio s�nitario, non senza un preciso interesse di parte. 

Si principia che: 

- la Legge 205/2017, art. 1 commi 5 - 595, ha attribuito la qualifica di Educatore Professionale Socio�
Pedagogico a seguito del conseguimento della Laurea in Scienze dell'Educazione e della For i l 19, e di
Pedagogista a seguito del rilascio di un diploma di laurea abilitante nelle classi di laurea magistrale LM-50, LM-
57, LM-85, LM-93, individuando i principali ambiti di intervento di tali figure professionali da sempre operanti nei 
servizi educativi, socio-educativi, socio-assistenziali, 

· 
sani ari e clelfa salu ; 

- la succitata legge, al medesimo articolo, comma 5 lingue Nlllttar�,n e i due profili di educatore 
professionale socio-pedagogico ed educatore professionale socio-sanitario, superando definitivamente la 
denominazione generica di ·'educatore professionale"; 

- la L 30/12/2018 n.145 art. 1 comma 517 ha integrato ti comma 594 della Legge 205/2017 ed in relazione 
alle attività degli educatori professionali socio pedagogici, ha riconosciuto a pieno titolo la possibilità, per gli 
stessi, d, continuare ad operare "nei servizi e nei Pfi i socio-sanitari e della salute·. ovviamente per quanto 
concerne g1, aspetti soc1o-educatM. 

- il Decreto Legge n. 104 del 14 agosto 2020, art. 33-bis, comma 2, convertito con Legge n. 126 del 2020,
recante "Misure urgenti per la definizione delle funzioni e del ruolo degli educatori socio-pedagogici nei presidi
socio-sanitari e della salute· ne ha esplicato le funzioni in tali ambiti ed il conseguente Decreto del Ministero della
Salute d'intesa con il Ministero dell'Università e della Ricerca del 27/10/2021, ha disposto che: "l'educatore
professionale socio-pedagogico opera, limitatamente agli aspetti socio educativi, nei servizi socio-assistenziali e
nei servizi e nei presidi socio-sanitari e della salute", stabilisce inoltre che: 'il tratto specifico del ruolo della figura
professionale dell'educatore professionale socio-pedagogico nei presidi socio-sanitari e della salute[ ... ] è la
dimensione pedagogica. nelle sue declinazioni sociali, della marginalità, della disabilità e della devianza.";

- e inoltre, con riferimento alla attività professionali, il suddetto decreto interministeriale precisa che "le funzioni
dell'educatore professionale socio-pedagogico sono identificabili all'interno della promozione della prospettiva
pedagogico-educativa, con azioni volte ad evitare o comunque contenere le difficoltà educativo-relazionali e le 
povertà educative, nonché con la costruzione di percorsi formativi per il potenziamento della crescita pedagogico­
educativa e progetti volti alla promozione del benessere individuale e sociale. in ogni caso con riferimento agli
apprendimenti estrinseci all'ambito patologico e riabilitativo" pertanto, senza alcuna sovrapposizione con le
professioni sanitarie.

In particolare, il suddetto decreto prevede la presenza degli educatori professionali socio - pedagogici, 
contemplandone espressamente l'inserimento nei presidi socio - sanitari e della salute e declinandone le relative 
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AZIENDA SANITARIA LOCALE SALERNO – Via Nizza 146 

AVVISO PUBBLICO 
EX ART. 15 OCTIES DEL D.LGS. N. 502/1992 

 

 
PER IL CONFERIMENTO DI NUMERO 11 (UNDICI) INCARICHI - AI SENSI DELL’ART. 

15 OCTIES DEL D. LGS. N. 502/1992 E SS. MM. II. – PER TITOLI E COLLOQUIO 

PROFILI VARI FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

DENOMINATO: “AZIONE 2- qualificazione dei percorsi alternativi ai ricoveri in REMS, 

per il reinserimento sociale dei pazienti con disturbi psichiatrici autori di reato” 

FINANZIATO CON RISORSE VINCOLATE – DGRC N. 352/2022” 
 
 
 

 

In esecuzione della deliberazione n.           del è indetto un Avviso pubblico ai sensi dell’art. 

15 octies del d.lgs. 502/92, per titoli e colloquio profili vari finalizzato alla realizzazione del progetto 

denominato: “AZIONE 2” - qualificazione dei percorsi alternativi ai ricoveri in REMS, per il 

reinserimento sociale dei pazienti con disturbi psichiatrici autori di reato -  DGRC N. 

352/2022” di cui 11 posti come di seguito riportati: 

 N. 2 posti profilo di Assistente sociale  

 N. 1 posti profilo di TRP   

 N. 1 posti profilo di Educatori professionali   

 N. 7 posti profilo Operatori Socio Sanitari 

E’ GARANTITA LA PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMINI E DONNE PER L’ACCESSO AL LAVORO 

COSÌ COME STABILITO DALL’ART. 3, COMMA 2, DEL D.P.R. N° 487/94 A CUI RINVIA L’ART. 2 

DEL D.P.R. N° 483/97 E DAGLI ARTT. 33 E 57 DEL D.LGS. 165/2001. 

LINEA PROGETTUALE 

Il progetto “AZIONE 2 - qualificazione dei percorsi alternativi ai ricoveri in REMS, per il 

reinserimento sociale dei pazienti con disturbi psichiatrici autori di reato” prevede di 

riorientare il progetto di vita della persona attraverso un tempo ed un ambiente terapeutico fatto di 

relazioni riparative e di sviluppo di progettualità di integrazione, stabilizzando condizioni cliniche e 

comportamenti attraverso il miglioramento della consapevolezza della malattia, dei bisogni di cura 

correlati e delle condotte disfunzionali alla base dei reati, con il fine di reinserire in maniera proficua 

e sicura l’individuo nella rete territoriale. 

Il presente progetto si pone i seguenti obiettivi: 

 Riduzione del tasso di presenza in REMS e nelle liste di attesa per l’accesso in REMS rispetto 
all’anno precedente; 

 Qualificazione dei percorsi alternativi a ricovero in REMS per il reinserimento sociale dei 
pazienti psichiatrici autori di reato; 

 Prevenzione e lotta allo stigma. 
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DURATA E COMPENSO 

Durata: mesi dodici (12); 

Compenso: € 36.000,00 annui omnicomprensivi, (iva e cassa professionale) senza altro aggravio di 
spese; 

La liquidazione del compenso avverrà previa presentazione di fattura mensile e sarà disposta dal 

competente della Linea Progettuale a cui il consulente verrà assegnato per l’espletamento delle 

prestazioni professionali per la somma complessiva lorda. 

 

 N. 1 POSTO PROFILO DI EDUCATORE PROFESSIONALE: 

a) laureati in scienze dell'educazione e della formazione (L-19); 

b) Assenza di rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato con le 
strutture del Servizio Sanitario Nazionale o regionale; 

 

    DURATA E COMPENSO 

    Durata: mesi dodici (12); 

Compenso: € 36.000,00 annui omnicomprensivi, (iva e cassa professionale) senza altro aggravio di 
spese; 

La liquidazione del compenso avverrà previa presentazione di fattura mensile e sarà disposta dal 

competente della Linea Progettuale a cui il consulente verrà assegnato per l’espletamento delle 

prestazioni professionali per la somma complessiva lorda. 

 

I requisiti generali e specifici devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. 

La mancanza di almeno un requisito specifico e/o generale comporterà l’esclusione del candidato 

dalla procedura concorsuale. 

 
OGGETTO, DURATA, FIGURA, ASSEGNAZIONE E TRATTAMENTO ECONOMICO 

 

L’incarico ai sensi dell’art. 15 octies del d.lgs. 502/92 avrà durata di mesi 12 eventualmente 

rinnovabile, le figure professionali, da reclutare saranno impegnate, nel caso di specie, per 

l’attuazione del progetto “AZIONE 2- qualificazione dei percorsi alternativi ai ricoveri in 

REMS, per il reinserimento sociale dei pazienti con disturbi psichiatrici autori di 

reato” relativo alla promozione della salute facendo leva sui principi di eguaglianza e di 

universalità, presupposti ineludibili su cui si fonda l’agire dei servizi alla base del SSN. Le figure 

professionali svolgono le attività di cura e prevenzione correlate al progetto sotto il controllo di 

dirigenti medici o di dirigenti sanitari strutturati. 

Il progetto in argomento è finanziato con quota parte della voce del finanziamento di cui al DGRC 
N. 352/2022. 

Il costo complessivo per il reclutamento delle predette figure è pari ad € 340.000,00 a fronte di una 

disponibilità   di € 432.000,00. 

Il conferimento dell’incarico ai sensi dell’art. 15 octies “contratti per l’attuazione di progetti 

finalizzati” non instaura alcun rapporto di lavoro di natura subordinata, trattandosi di lavoro 

autonomo con partita iva, per cui lo stesso si risolverà ipso iure facto, in caso di revoca del 

finanziamento assentito o in caso di altra decisione aziendale. L’erogazione del compenso 

avverrà con periodicità mensile, previa determinazione dirigenziale da parte delle singole 

macrostrutture assegnatarie – trattandosi di un contratto professionale di natura autonomo 

a partita iva – della emissione di regolare fattura. 

La corresponsione del compenso è subordinata alla verifica del raggiungimento dell’obiettivo 

assegnato all’incaricato. Si precisa che ai sensi della normativa vigente, la tipologia contrattuale ex 

art. 15 octies si configura come attività non rientrante nella eterorganizzazione. 

Il professionista si obbliga ad eseguire personalmente l’incarico in oggetto, garantendo una attività 

massima di trentasei (36) ore settimanali, atteso che le ore rese sono commisurate al raggiungimento 

dell’obiettivo, adempiendo correttamente ai suoi obblighi, con diligenza richiesta dalla natura delle 

prestazioni effettuate. 
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CORSO DI LAUREA IN EDUCAZIONE PROFESSIONALE CLASSE SNT2 

Ateneo
Classe di 
Laurea

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 Totali

1 Bari L/SNT2 14 60 60 48 16 20 6 18 242 
SNT2 20 52 42 34 44 44 50 38 324 

2 Bologna L/SNT2 34 40 72 64 30 27 26 25 318 
SNT2 22 40 26 38 20 54 56 20 276 

3 Brescia L/SNT2 46 96 128 94 67 70 49 80 630 
SNT2 128 228 126 110 118 52 62 90 124 26 1.064 

4 Cagliari L/SNT2 14 8 15 37 
5 Catanzaro SNT2 42 54 32 128 
6 Ferrara L/SNT2 18 56 56 38 24 22 22 22 258 

SNT2 20 44 274 42 58 438 
7 Firenze L/SNT2 18 52 38 44 28 42 28 42 292 

SNT2 14 34 52 38 48 38 68 42 334 
8 Foggia SNT2 24 20 240 16 26 22 26 30 36 440 
9 Genova L/SNT2 34 20 24 14 7 12 111 

SNT2 14 20 140 78 24 16 292 
10 Insubria L/SNT2 28 80 88 78 48 37 42 26 427 

SNT2 78 114 130 58 62 58 64 116 74 36 790 
11 L'Aquila SNT2 12 12 
12 Marche L/SNT2 24 62 72 58 14 26 26 14 296 

SNT2 16 58 14 48 54 60 20 270 
13 Milano L/SNT2 60 116 98 114 71 66 72 75 672 

SNT2 22 114 160 154 56 74 48 76 70 82 90 946 
14 Milano 

Cattolica SNT2 34 12 46

15 Padova L/SNT2 26 66 72 62 42 42 31 25 366 
SNT2 52 56 102 66 102 54 38 46 72 28 616 

16 Pavia SNT2 20 36 28 84 
17 Piemonte 

Orientale SNT2 14 70 130 56 270

18 Roma 
Tor Vergata L/SNT2 22 15 11 16 15 79

SNT2 28 20 14 20 12 94 
19 Torino L/SNT2 38 118 140 158 99 116 101 79 849 

SNT2 198 274 290 238 160 182 218 278 244 164 38 32 16 2.332 
20 Trieste SNT2 16 26 42 
21 Udine L/SNT2 52 94 96 92 42 25 38 61 500 

SNT2 70 56 68 90 60 58 66 120 68 656 
Totale 56 638 1064 1100 1200 848 746 998 996 1110 970 912 972 912 524 511 477 497 14.531 

Tabella 1 – Numero di Laureati per Ateneo classe SNT2 - serie di dati anni 2004-2021 

E1Tabella allegata all'articolo Quotidiano Sanità dell'8 dicembre 2023 "Educatore 
professionale: l'identikit dei 110mila professionisti attivi nei settori sociale e sanitario"



Tabella 2 - Numero di Laureati per Ateneo classe 18 e L19 - serie di dati dal 2001 al 2021

Ateneo
Classe di 
Laurea

Denominazione Corso 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 Totali

Aosta 18 Pedagogia dell'infanzia 6 10 8 24

Scienze dell'Educazione 13 14 14 11 15 7 13 87

L-19 Scienze dell'Educazione 11 11

Bari 18 46 127 174 178 150 102 49 22 16 11 6 881

72 49 9 130

Scienze dell'Educazione e della Formazione 132 410 427 417 377 370 307 302 205 95 53 35 7 13 7 7 8 3172

L-19 Laurea in Scienze dell'Educazione e dell'Animazione Socio-Culturale 14 37 40 20 10 8 129

Scienze dell'Educazione 6 91 121 162 133 98 47 17 7 682

Scienze dell'Educazione e della Formazione 43 150 173 179 209 169 923

Scienze della Comunicazione e dell'Animazione Socio-Culturale 24 46 35 8 113

Scienze della Formazione 45 65 65 111 69 18 11 6 390

Benevento 
G.Fortunato -
telematica

L-19 Scienze dell'Educazione 12 27 39

Bergamo 18 Scienze dell'Educazione 44 149 248 318 312 298 313 244 192 196 92 67 33 29 7 10 2552

L-19 Scienze dell'Educazione 38 163 231 307 432 451 505 489 496 710 3822

Bologna 18 Animatore socioeducativo 16 21 13 50

Educatore di Nido e di Comunita Infantile 151 117 54 27 17 8 6 380

Educatore di nido e di comunità infantile 12 31 63 119 165 226 616

Educatore Professionale 28 215 32 36 18 26 12 367

Educatore Sociale 245 280 276 231 268 288 424 470 140 74 50 30 2776

Formatore (Promozione e Sviluppo 
Risorse Umane)

21 105 105 106 74 93 63 48 45 19 18 10 707

Operatore Culturale / Esperto in Scienze 
dell'Educazione

16 29 46 43 36 31 56 42 19 13 7 338

L-19 Educatore nei Servizi per l'Infanzia 62 120 162 198 176 168 178 176 181 216 212 1849

Educatore Sociale e Culturale 62 328 480 666 698 740 686 289 296 294 296 4835

Formazione al Lavoro e alle Professioni 9 12 11 32

Bolzano 18 Corso di Laurea per Educatore Sociale 42 32 22 96

Educatore Professionale 25 38 36 26 7 132

Educatore Sociale 24 30 54

L-19 Corso di Laurea per Educatore Sociale 18 38 46 30 38 50 32 24 23 38 337

Cagliari 18 Scienze dell'Educazione e della Formazione 20 50 57 83 80 115 81 72 48 43 32 16 11 708

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 19 38 62 100 111 163 166 151 153 160 145 1268

Calabria 18 Scienze dell'Educazione 19 88 103 142 112 92 131 107 59 23 20 8 904

L-19 Scienze dell'Educazione 86 133 208 255 274 170 156 182 184 210 163 2021

Cassino 18 Scienze dell'Educazione 40 99 145 165 127 102 117 92 87 53 30 14 10 1081

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 53 85 92 121 99 104 180 133 130 149 1146

Catania 18 Educatore dell'infanzia 12 44 56 69 67 89 84 80 66 43 29 8 8 8 663

Scienza dell'Educazione e della Formazione 24 40 94 124 138 108 123 176 175 131 71 46 21 18 18 10 9 1326

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 33 53 94 128 107 115 167 147 141 985

Scienze Educative per l'Infanzia 20 15 9 44

18 Scienze delle Professioni Educative 14 46 44 139 107 83 45 24 17 8 6 533

L-19 Filosofia e Scienze dell'Educazione 24 61 64 75 70 60 60 65 479

Scienze dell'Educazione e della Formazione 104 150 156 139 32 23 604

Enna KORE 18 Scienze dell'Educazione 22 51 35 16 124

L-19 Scienze dell'Educazione 17 25 18 60

Ferrara 18 Scienze dell'Educazione 7 13 38 60 44 54 63 53 57 55 50 29 16 6 545

L-19 Scienze Filosofiche e dell'Educazione 17 68 56 70 92 141 147 165 238 994

Firenze 18 Educatore Professionale 25 73 76 92 141 132 188 152 100 66 18 18 22 12 1115

Formatore Multimediale 27 34 31 20 23 10 21 12 178

Formatore per Lo Sviluppo delle Risorse 
Umane e Interculturalita

21 33 30 51 39 30 30 24 10 268

Scienze dell'Infanzia 8 15 34 57 77 42 23 10 6 6 278

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 106 445 344 316 1211

Scienze dell'Educazione Sociale 9 45 74 76 126 113 135 133 126 40 20 16 913

Scienze dell'Infanzia 32 87 107 175 210 226 226 217 258 107 61 22 1728

Scienze della Formazione Continua e Tecnologie dell'Istruzione 13 30 26 69

18 Formazione e Sviluppo delle Risorse Umane 19 19

Metodi e Tecniche delle Interazioni Educative 11 11

L-19 Metodi e Tecniche delle Interazioni Educative 8 6 17 28 34 42 36 171

Foggia 18 Scienze della Formazione Continua 7 36 87 100 128 112 134 130 105 35 34 29 12 11 7 11 978

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 10 56 109 107 96 172 129 202 269 234 1384

Genova 18 Esperto in Processi Formativi 10 53 61 38 62 43 45 41 10 363

Scienze Pedagogiche e dell'Educazione 37 86 104 124 203 170 143 125 54 26 21 11 8 6 1118

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 70 70

Scienze Pedagogiche e dell'Educazione 31 145 166 106 146 133 154 133 115 85 1214

Firenze IUL - 
telematica

Educazione Professionale nel Campo del Disagio Minorile, della 
Devianza e della Marginalita

Educazione Professionale nel Campo del Disagio Minorile, della 
Devianza e Marginalita - Sede di Taranto

Chieti e Pescara

*



Ateneo
Classe di 
Laurea

Denominazione Corso 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

L'Aquila 18 Educatori della prima infanzia e insegnanti di scuola infanzia 11 11 22

Educatori Professionali 9 28 33 35 14 8 6 7 140

Educazione ambientale 6 6 8 20

Esperti nei Processi Formativi 16 27 17 18 13 91

Scienze dell'Educazione e della Formazione 12 60 70 60 56 54 37 24 16 9 8 406

L-19 Scienze della Formazione e del Servizio Sociale 15 27 17 20 61 39 53 48 54 52 386

Macerata 18 Formazione e Gestione delle Risorse Umane 25 45 75 91 88 99 60 27 6 516

Scienze della formazione umana 9 15 8 32

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 43 126 189 156 169 206 207 218 233 205 253 2005

Messina 18 Scienze dell'Educazione e della Formazione 275 134 264 267 233 220 208 138 93 52 27 21 6 1938

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 62 140 151 199 157 186 217 123 87 26 14 7 1369

Scienze della Formazione e della Comunicazione 76 131 127 174 157 665

18 Scienze dell'Educazione 75 364 330 434 353 352 353 281 339 119 85 58 44 19 17 9 8 9 3249

L-19 Scienze dell'Educazione 90 244 382 508 490 520 504 487 451 519 470 4665

18 Operatore Socio Educativo 8 8

Scienze dei Processi Formativi 11 69 30 20 21 15 8 174

Scienze dei processi formativi e culturali 11 26 143 75 255

Scienze dei processi socio-educativi 8 76 240 247 92 40 19 722

Scienze dell'Educazione 40 213 270 214 160 209 148 47 14 13 1328

Scienze dell'Educazione e dei Processi Formativi 30 92 140 113 72 26 15 488

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 120 228 316 366 371 388 348 375 434 363 3309

18 Scienze dell'Educazione 14 34 65 76 54 30 12 10 6 301

L-19 Scienze dell'Educazione 26 76 121 142 176 242 207 254 328 350 1922

18 Scienze dell'Educazione 36 133 174 224 253 227 156 84 55 27 6 12 1387

L-19 Scienze dell'Educazione 22 178 359 340 375 337 335 357 357 329 416 435 3840

18 Scienze dell'Educazione e della Formazione 345 466 569 146 43 19 6 1594

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 65 386 418 426 279 232 349 854 1061 1931 2670 8671

Novedrate e-Campus - 
telematica

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 6 21 55 112 168 379 615 1356

Padova 18 Educatore Professionale nelle Strutture Sociali, Sanitarie, Culturali e Ambientali 14 14

Educatore Sociale Culturale e Territoriale 17 17

Educatore Sociale, Culturale e Territoriale 85 237 232 102 81 75 35 17 864

Formatore nelle Organizzazioni 24 57 44 59 50 44 38 9 8 333

Formatore nelle organizzazioni sociali complesse 6 6

Scienze dell'Educazione 22 39 79 122 124 114 55 16 8 9 588

Scienze per la Formazione dell'Infanzia e della Preadolescenza 148 21 169

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 63 141 238 296 369 342 274 320 250 274 248 290 3105

Scienze della Formazione Professionale 65 50 115

Scienze per la Formazione dell'Infanzia e Preadolescenza 40 63 64 56 38 29 16 7 313

Palermo 18 Educatore della prima infanzia 35 46 84 149 119 113 121 108 64 21 31 6 897

Educatore interculturale 16 47 31 50 37 27 30 17 10 9 274

Esperto dei Processi Formativi ed 
Educatore Professionale

65 113 144 230 129 270 226 186 102 78 50 16 16 1625

Formatore Multimediale 28 105 43 76 103 36 14 405

L-19 Educazione di Comunita 8 29 48 79 90 94 64 79 48 16 555

Educazione di Comunità 26 49 36 30 141

Scienze dell'Educazione 12 125 150 161 162 142 178 147 119 180 1376

Parma 18 Scienze dell'Educazione e dei Processi Formativi 9 51 52 65 49 29 255

L-19 Scienze dell'Educazione e dei Processi Formativi 9 104 129 85 127 155 148 220 281 226 1484

Perugia 18
Coordinamento delle Attivita di 
Protezione Civile

48 13 7 68

Coordinamento delle Attivita di 
Protezione Civile

8 28 18 32 46 52 90 47 321

Corso di Laurea in Scienze della Professionalita Educativa 80 34 10 9 11 144

Esperto nella Progettazione dell'Insegnamento a Distanza 14 8 7 8 7 44

Scienze della professionalità educativa 55 129 129 151 109 573

L-19 Scienze dell'Educazione 13 58 60 58 81 97 120 113 94 132 120 147 1093

18 Scienze dell'Educazione e della Formazione 21 28 65 96 148 95 121 78 54 23 19 8 756

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 10 49 63 61 76 57 93 79 69 83 111 751

Roma LUMSA 18 Educatori nelle comunità infantili 6 19 12 15 10 6 68

Educatori Professionali 16 36 68 67 50 77 35 17 7 373

Scienze dell'Educazione 10 8 11 10 8 47

Scienze dell'Educazione e della Formazione 30 59 60 85 55 24 8 321

L-19 Educatori dell'Infanzia e dell'Integrazione Sociale 15 31 29 33 11 119

Scienze dell'Educazione 24 45 69

Scienze dell'Educazione e della Formazione 31 47 37 20 135

18 Corso di Laurea in Scienze dell'Educazione e della Formazione 59 16 12 87

Scienze dell'Educazione e della Formazione 39 75 86 84 284

L-19 Scienze dell'educazione e della formazione 6 49 65 61 67 63 43 46 71 89 92 104 185 941

Milano Cattolica

Milano Bicocca

Napoli Pegaso - 
telematica

Napoli Benincasa

Modena e Reggio 
Emilia

Roma Marconi - 
telematica

Roma La Sapienza

*
*



Ateneo
Classe di 
Laurea

Denominazione Corso 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

18 Scienze dell'Educazione e della Formazione 9 31 19 25 11 11 106

Scienze dell'Educazione e della Formazione in Una Societa Multiculturale 12 65 86 51 38 51 29 33 14 379

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 7 14 10 33 77 107 96 109 170 623

Scienze dell'Educazione e della Formazione in Una Societa Multiculturale 12 20 7 39

Roma Tre 18 Educatore Professionale di Comunita 38 50 93 110 162 173 143 128 230 120 72 24 14 1357

Formazione e Gestione delle Risorse Umane 7 20 50 58 63 57 53 308

Formazione e Sviluppo delle Risorse Umane 37 13 9 59

Scienze dell'Educazione 14 27 45 66 89 108 311 114 40 22 8 844

Scienze dell'educazione (Formazione a distanza) 109 342 212 35 698

L-19 Educatore di Nido e dei Servizi per l'Infanzia 37 148 185

Educatore Professionale di Comunita 26 132 216 276 238 258 264 256 72 54 63 16 1871

Educatore Professionale di Comunità 24 45 32 27 128

Formazione e Sviluppo delle Risorse Umane 7 45 45 45 51 42 66 35 45 37 50 19 487

Scienze dell'Educazione 21 111 240 245 276 290 388 413 418 406 358 240 3406

Scienze dell'Educazione per Educatori e Formatori 7 69 76

18 Scienze dell'Educazione e della Formazione 27 89 160 165 138 73 19 8 679

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 58 180 230 263 230 267 264 200 241 351 2284

Salento 18 Educatori Professionali 17 52 81 97 109 86 48 26 16 8 7 6 553

Educatori socio-ambientali 11 7 8 7 33

Esperti della formazione 15 23 43 33 29 32 14 6 195

Pedagogia dei Processi Formativi 38 45 37 23 8 6 157

Pedagogia dell'infanzia 19 65 146 140 127 160 119 140 64 38 33 14 11 1076

L-19 Educatore Socio-Culturale 74 166 240

Pedagogia dell'Infanzia 93 151 138 143 115 66 20 10 736

Scienze della Formazione e Saperi Filosofici 10 17 16 20 27 20 110

Teorie e Pratiche Educative 89 117 167 45 12 430

Salerno 18 Scienze dell'Educazione 8 64 147 209 231 275 239 226 202 133 88 64 34 17 13 13 8 1971

Scienze per la Formazione dell'Infanzia e della Preadolescenza 7 31 80 82 63 24 13 14 314

L-19 Educatore di Ludoteca, Laboratori Socio-Educativi e Servizi Ricreativi per l'Infanzia 10 28 53 51 19 14 9 184

Scienze dell'Educazione 113 154 241 255 256 235 151 182 182 187 1956

Scienze della Formazione dell'Infanzia e dell'Adolescenza 36 83 114 57 21 14 325

Sassari 18 Scienze delle Professioni Educative di Base 6 32 49 82 50 69 48 30 23 12 9 410

L-19 Filosofia e Scienze dell'Educazione 8 53 78 48 42 69 60 42 19 7 426

Scienze dell'Educazione 25 77 114 158 211 585

Siena 18 Scienze dell'Educazione e della Formazione 13 32 55 83 68 76 59 51 25 17 10 11 500

L-19 Scienze dell'Educazione e della Formazione 14 53 80 87 93 78 81 103 105 103 797

Torino 18 Corso di Laurea in Scienze dell'Educazione (Savigliano) 32 26 19 17 6 100

Scienze dell'Educazione 56 220 308 414 417 314 288 266 216 176 136 131 94 58 31 20 11 9 6 11 12 3194

L-19 Scienze dell'Educazione 66 185 326 393 363 333 292 310 338 334 2940

18 Formazione alle Professioni Educative 12 7 19

L-19 Formazione alle Professioni Educative 9 9 7 25

Trieste 18 Scienze dell'Educazione 30 59 78 58 71 78 70 68 43 29 20 604

L-19 Scienze dell'Educazione 13 63 82 109 120 123 142 135 149 151 1087

Tuscia 18 Educatore e divulgatore ambientale 6 8 14 6 34

Urbino 18 Educatore Professionale 41 55 63 34 14 16 20 243

Educatore Sociale Territoriale 7 35 41 86 114 44 20 16 14 377

Esperto nei Processi di Formazione e nei Servizi Culturali 7 9 8 12 6 42

Tecniche grafologiche 37 50 47 34 17 8 193

L-19 Scienze dell'Educazione 20 60 65 94 103 110 131 104 687

Scienze dell'Educazione e della Formazione 20 46 92 64 19 241

Verona 18 Educatori Professionali 7 45 124 199 214 97 75 49 26 22 9 6 873

Esperti nei Processi Formativi 12 62 53 70 93 52 56 37 17 9 10 9 480

Scienze dell'Educazione 22 145 197 180 125 125 54 22 20 10 9 6 915

L-19 Scienze dell'Educazione 16 148 230 267 285 272 366 294 271 253 203 2605

Scienze della Formazione nelle Organizzazioni 7 9 12 14 29 21 22 16 17 10 157

TOTALE 56 4341 5081 6761 8553 9864 11057 11210 11659 12108 12522 12815 13098 13480 13041 12840 13150 13044 13533 14935 16341 149029

Tabella 2 - Numero di Laureati per Ateneo classe 18 e L19 - serie di dati dal 2001 al 2021

Torrevecchia Teatina 
L. da V. - telematica

Roma UNICUSANO 

telematica

Roma Tor Vergata

*

*

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato

Admin
Evidenziato



Tipologia EP censiti Fonte Anno Note 

EP Laureati classe SNT2 14.531 Laureati suddivisi per Ateneo e 
Corso di studi e per serie di anni 

2001-2021 Mancano dati sugli EP formati dal 
1984 al 2000 

EP Laureati classe 18 e L19 149.029** Laureati suddivisi per Ateneo e 
Corso di studi e per serie di anni 

2001-2021 Mancano dati sugli EP formati 
antecedentemente al 2000 

** Il dato comprende 89 denominazioni di titoli non tutti riconducibili alla figura dell’EP socio pedagogico 

3.765 Personale del Sistema Sanitario 
Italiano 

2020 Solo titoli SNT/2, titoli Equipollenti o 
Equivalenti 

EP iscritti agli Ordini provinciali 
TSRM-PSTRP 

13.285 Federazione Nazionale TSRM - 
PSTRP 

2023 EP socio sanitari 
Comprende Dipendenti SSN 

EP iscritti agli elenchi speciali 
c/o Ordini provinciali TSRM-
PSTRP 

8.243 Federazione Nazionale TSRM - 
PSTRP 

2023 EP socio sanitari 
Comprende Dipendenti SSN 

Istituti penitenziari per adulti 
 
Funzionario prof.tà Giuridico 
Pedagogica area III (profilo di 
confluenza: Educatore area III) 

 
 
 

733 
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sulle condizioni di detenzione, al 
capitolo “Personale e volontari” 

2020 EP socio pedagogici (in prevalenza) 
o socio sanitari 

Istituti penali per minorenni 
 
Educatori in servizio presso gli 
Istituti penali per i minorenni 
 
Assistente di area Pedagogica 
 

 
 
 

293 
 
 
 

97 

Ripartizione della dotazione 
organica del personale del 
comparto Ministeri, appartenente 
alle aree funzionali ed ai profili 
professionali del Dipartimento per 
la giustizia minorile e di comunità 
(DM 19/11/2020) 

2020 EP socio pedagogici (in prevalenza) 
o socio sanitari 
 
 
 
 
 
Titoli da verificare 

EP impiegati negli EE.LL, nelle 
ASP (ex IPAB) 

ND ND ND EP socio pedagogici o socio sanitari. 
Dato non disponibile 

EP nei Presidi residenziali socio-
assistenziali e socio-sanitari 

26.370 ISTAT - Presidi residenziali socio-
assistenziali e socio-sanitari: 
Personale - reg. 

2020 EP socio sanitari o socio pedagogici 
 
sono ricompresi nella voce 
successiva 

EP impiegati nei servizi di 
Welfare del Terzo Settore 

87.673 L’Indagine INAPP “Professioni e 
servizi sociali nel welfare in 
mutamento. La prospettiva del 
terzo settore” 

2017 EP socio sanitari o socio pedagogici 
 
Comprende il dato di EP nei presidi 
socio assistenziali ISTAT 

Totali 110.227 Nota di calcolo: iscritti a Ordine TSRM-PSTRP (comprende Dipendenti SSN)  
+ EP Ministero della Giustizia  
+ EP impiegati nel Terzo Settore (comprende EP nei presidi Socio-assistenziali ISTAT) 

Stima ANEP/ATS 31.550  2015  

Stima 
www.educatoreprofessionale.it 

93.000  2020 EP socio sanitari  
+ EP socio pedagogici 

Stima aggiornata 
www.educatoreprofessionale.it 

<115.000 
 >130.000 

EP socio sanitari <30.000 >35.000 
EP socio pedag. <85.000 >95.000 

2023 EP socio sanitari  
+ EP socio pedagogici 

Nota - Per quanto attiene ai numeri degli EP socio sanitari, il gap esistente tra la stima (30.000-35.000) ed il numero degli iscritti 
all’Ordine TSRM-PSTRP (21.528) può trovare una spiegazione nell’utilizzo di questa figura nell’ambito di Servizi socio sanitari 
convenzionati, accreditati, gestiti dagli Enti del Terzo Settore, che non prevedono obblighi di iscrizione all’Albo ed all’Ordine 
professionale, con il placet delle Regioni che evitano di imporre vincoli nei contratti di servizio. 

 
Tabella 3 - Quadro di numeri e fonti certe dell’universo degli EP in Italia 

 
 
 

 

EP Dipendenti del SSN (strutture 
pubbliche e private) 
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